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Lingue degli immigrati 
nelle scuole australiane: 
situazione e prospettive

Hayden propone 
un nuovo 
Medibank

CANBERRA -  Il leader del
l ’opposizione, Bill H ayden, 
ha presen ta to  venerd ì’ 5 feb
braio a Canberra una nuova 
proposta  laburista per la ri
stru ttu raz ione  dell’assisten
za sanitaria nazionale.

Si tra tta  in pratica di un 
nuovo M edibank, simile a 
quello realizzato dal gover
no W hitlam nel giugno del 
1975, di cui H ayden, allora 
m inistro  per la Sicurezza 
Sociale, fu appun to  p rom o
tore.

u tt i  sanno la fine che il 
ibank ha fa tto  nelle m a

ni del governo liberale. La 
proposta  laburista ten d ereb 
be a un ripristino  dell’assi
curazione sanitaria naziona
le obbligatoria, e al supera
m ento  qu ind i di tu t t i  i p ro 
blem i che derivano dal fa tto  
che m olti c ittad in i non sono 
oggi coperti da assistenza sa
nitaria  e m olti a ltri devono 
pagare som m e eccessive e in
d ipendenti dal livello di red
d ito  per usufruire de ll’assi
stenza.

Il nuovo M edibank sareb
be finanziato  con una tassa 
dello 0.75%  sul redd ito . Sa
rebbero  esenti coloro  che 
guadagnano m eno di 
$173.00 settim anali con una 
persona a carico e i singoli 
che guadagnano fino  a 110 
dollari la settim ana.

quo ta  pagabile sareb- 
^ ^ u i n d i  legata al livello di 
red d ito , com e m ostra lo 
specch ietto  che rip rodu 
ciam o.

On thè 27 th  January  
1982, President Reagan pre- 
sented his “ S tate o f thè 
U nion A ddress” to  thè Uni
ted  S tates Congress. It is th è  
constitu tional du ty  o f a 
President to  give thè, “ S tate 
o f th è  U nion A ddress” an- 
nually to  thè Congress. In 
thè address thè President 
presents a program m e, th a t 
thè Congress has to  vote on, 
and either accept, reject or 
am end.

In his speech President 
Reagan concen tra ted  on 
three m ain areas. F irstly , 
thè realationship  betw een 
thè Federai and S tate go- 
vernm ents (also including 
locai governm ents); second- 
ly, thè econom ie strategy 
for 1982; finally, how  Rea
gan ’s adm in istra tion  views, 
and in tends to  handle, thè 
co u n try ’s in ternational re
la tions.

R eagan’s “ d ecen tra iisa tion”

On th è  question  o f rela- 
tions betw een thè Federai 
and S tate  governm ents Rea-

Bill Hayden

Il m etodo  di pagam ento 
delle parcelle m ediche av
verrebbe in base a quello 
già’ sperim entato  col Medi
bank: il d o tto re  po trebbe 
farsi rim borsare d ire ttam en
te dal fondo  di assicurazione 
nazionale, nel qual caso il 
paziente non  pagherebbe 
n ien te , oppure farsi pagare 
dal pazien te , che a sua volta 
riceverebbe un rim borso  pa
ri a ll’85% dall’assicurazione.

I serivizi o ffe rti dagli o- 
spedali pubblici sarebbero 
nuovam ente com pletam en
te  g ratu iti.

L’annuncio  di H ayden e ’ 
una buona no tiz ia  per quan
ti credono  nella necessita’ 
e nella possib ilità’ che 
l ’A ustralia diventi un  paese 
civile dal p u n to  di vista dei 
servizi sociali. La speculazio
ne sulla salute pubblica ad 
opera di assicurazioni e cli
niche private e ’ diventata

gan in tends to  com pletely  
res truc tu re  existing proce- 
dures. Reagan hopes to  see 
his ‘New Federalism ’ com- 
pleted by 1991 - w hich 
would m ean thè com plete 
rescinding o f thè s truc tu re  
set up under R oosevelt’s 
“New D eal” . F irstly , this 
m eans transferring  th è  bulk 
o f social and welfare Ser
vices’ responsibilities from  
thè Federai governm ent to  
thè S tate and locai go
vernm ents. As well as thè 
Services to  be transferred , a 
com plem entary  am oun t o f 
revenue sources w ould be gi- 
ven to  th è  States. (This 
form  o f  R eagan’s “ New 
Federalism ” is very sim ilar 
to  th a t o f which Prim e Mi- 
nister Fraser spoke of since 
1975, and tried  to  imple- 
m ent. T hus far, thè  conse- 
quences o f this pian have 
had disastrous econom ie 
affeets on thè  S tates and thè 
standard  o f Services in A u
stralia).

D ecentraiisation  o f social 
and w elfare program m es in 
essence sounds good be- 
cause it places th è  running

qualcosa di vergognoso. Per 
una gran parte  della po p o 
lazione “am m alarsi e ’ p ro i
b ito ” (e anche non  am m a
larsi perche’ la m edicina pre
ventiva quasi non  esiste).

E ’ auspicabile che questa 
volta ci sia una m obilitazio
ne popolare sufficiente a fa
vore della rifo rm a, per evita
re che si arrivi ad una con
quista, per perderla poi 
qualche anno dopo com e se 
n ien te  fosse, com e e ’ appun 
to  successo col “vecch io” 
M edibank.

COSTO SETTIM ANALE 
DELLA TASSA

R eddito  Fam iliare Tassa
(Settim anale) *

So tto  $173 Nil
$200 $1.50
$250 $1.88
$300 $2.25
$400 $3.00
$500 $3.75
$600 $4.50
$700 $5.25
$800 $6.00
$900 $6.75
$1000 $7.50
$1150 $8.63 m ax
$1200 $8.63 m ax

* Per cure m ediche pri
vate e ospedale pubbli
co.
Il livello di redd ito  
esente da tassa aum enta 
di $20 per ogni d ipendente  
a carico.

and con tro l o f  Services 
closer to  th è  people w ho use 
and need them . The m ain 
problem  is th è  way Reagan 
has p lanned to  im plem ent 
th is decentraiisation . When 
con tro l is given back to  thè 
States, under R eagan’s pian, 
Services will differ from  
sta te  to  state. States w hich 
are econom ically worse o ff 
are th è  ones th a t will need 
to  provide thè  highest le- 
vel and standard  o f  social 
and welfare program m es. 

However, th è  econom ically  
disadvantaged States will 
n o t have thè revenue-earn- 
ing capacity  to  provide 
funds to  im plem ent and car- 
ry  o u t thè  necessary Servi
ces. Conversely, thè econo
m ically b e tte r o ff States 
(relatively) will be in thè 
econom ie position  to  p ro 
vide m ore Services, even 
though  thè  dem ands fo r Ser
vices will n o t be as great as 
in o th er States. D ecentrali- 
sation  in principle is a m ore 
dem ocratic p rocedure, bu t 
under R eagan’s proposai,

(con tinua  a pagina 7) 
di F rank  Panucci

Da dieci anni a questa 
parte  gli im m igrati hanno  
fa tto  im portan ti passi avanti 
nella socie tà’ australiana.

M olto rim ane ancora da 
fare e nessuno p u ò ’ garanti
re l ’esito positivo di una lo t
ta , che e ’ ancora lunga e dif
ficile, pe rche’ gli im m igrati 
abbiano il d ir itto  di co n tri
buire, non solo con le 
proprie braccia, ma anche 
con la p ropria id en tità ’ e il 
proprio  patrim onio  cu ltu ra
le, a determ inare e decide
re le form e di organizzazio
ne sociale e il tipo  di socie
tà ’ in cui vivono.

La scuola, per esem pio, 
una s tru ttu ra  sociale d ’im 
portanza fondam enta le , ha 
in iziato  a tener co n to  de ll’e
sistenza degli im m igrati solo 
dall’inizio degli anni se ttan 

t a ,  e nessuno certo  oserebbe 
dire che ih questo  cam po la 
battaglia e ’ già’ vinta.

Nei m aggiori S ta ti austra-

FIR E N Z E  -  E1 Salvador, 
H onduras e G uatem ala. Un 
triangolo della m orte  nel 
cuore del con tinen te  am eri
cano. Secondo l’arcivesco
vado di E1 Salvador lo scor
so anno sono sta ti uccisi in 
quel paese 13 mila civili su 
una popolazione di 5 m ilio
ni. E ’ un dram m a che si con
sum a in silenzio. Per A nna 
Borghini, consigliere com u
nale di F irenze (ind ipen
dente  nelle liste del Pei) e ’ 
invece una ferita  aperta. Nel 
m arzo del ‘79, quando  i m i
litari uccisero suo m arito , il 
sindaco d i C itta ’ del G uate
mala M anuel C olon A rgueto, 
fu  costre tta  a to rnare  in Ita 
lia con i tre  figli per non su
bire la stessa fine. Adesso 
continua la battaglia di Ma
nuel C olon (leader di un 
p artito  di ispirazione sociali
sta, il Fur) tenendo  c o n ta t
ti con i m ovim enti di libera
zione che co m battono  sulle 
m ontagne del G uatem ala e 
con il F ren te  salvadoregno.

Cos’e ’ l ’“ e ffe tto  Polonia” 
di cui parlano con app ren 
sione i capi della resistenza 
in centroam erica?

“ Significa che se nel 
blocco dell’Est si e ’ ten ta to  
di recuperare il con tro llo  so
ciale con il colpo di sta to  in 
Polonia, sull’a ltro  fro n te  si 
aspetta  ora di con trob ilan 
ciare” .

Esistono qu ind i rappo rti 
d ire tti tra quan to  avviene in 
Polonia e la situazione del
l ’America Latina?

“Connessioni tra  i movi-

liani, dove fo rte  e ’ la presen
za degli im m igrati, il V icto
ria, il New South  Wales, il 
South  A ustralia, l ’inserim en
to  delle lingue e delle cu ltu 
re degli im m igrati nelle 
scuole, a partire  dalle ele
m entari, e ’ in iziato , ma m ol
ti sono ancora i problem i da 
superare dal p u n to  di 
vista dell’organizzazione 
della scuola, dei d iritti e del
la form azione degli inse
gnanti, della m ancanza di 
m ateriale d idattico  adegua
to , di u n ’estensione ancora 
tro p p o  lim ita ta  dei program 
mi.

Nel New South  Wales ab
biam o q u est’anno quaran ta  
scuole elem entari che in
segnano le lingue degli im 
m igrati, nel South  A ustra
lia 35 scuole elem entari in 
segnano l ’ita liano , nel Vic
to ria  l ’insegnam ento delle 
lingue degli im m igrati e ’ 
inserito  in alcune scuole 
elem entari m a, a differen-

m en ti dei due blocchi ci 
sono sem pre sta te . La rigidi
tà ’ e la repressione dei re
gimi dell’Am erica Latina 
sono salite ad esem pio con
siderevolm ente du ran te  la ri
voluzione iraniana. Dopo 
l’A fghanistan le cifre della 
repressione in E1 Salvador 
sono aum en ta te  del cen to  
per cento .

Cosa significa oggi l ’ef
fe tto  Polonia? Cosa p u ò ’ ac
cadere?

“ Da alcuni mesi e ’ stata 
organizzata l ’unificazione 
degli eserciti cen troam erica
ni che sono p ro n ti a in terve
nire al m om ento  oppo rtu n o . 
Per in tenderci: dagli sviluppi 
della situazione polacca 
p u ò ’ venire com e conse
guenza l ’ord ine di invasione 
di E1 Salvador da parte delle 
truppe dell’H onduras e del 
G uatem ala. Sono truppe 
addestra te  nelle basi am eri
cane e do ta te  di esperti cile
ni e argentin i che si occupa
no delle tecniche di to r tu 
ra. Se vogliam o insistere nel 
parallelo: nell’Am erica cen
trale l ’autoinvasione e ’ co
stan te  e sanguinaria. Ora si 
aspetta  di com piere un pas
so successivo. Nelgi u ltim i 
tem pi si sono  svolti incontri 
quasi m ensili tra  i p residen
ti di G uatem ala, H onduras e 
Salvador: l ’invasione dei
paesi lim itro fi eviterebbe 
l ’in terven to  d ire tto  degli 
Usa. A gennaio i giornali 
am ericani avevano in iziato  
una cam pagna co n tro  il go
verno sandinista del Nicara-

(con tinua  a pagina 12)

za degli a ltri due S tati, gli 
insegnanti non  sono per
m anenti.

I problem i che si presen
tano  per quan to  riguarda 
questa questione sono per 
m olti versi simili nei vari 
S tati, anche se gli obiettiv i 
im m edia ti da perseguire pos
sono  essere diversi, data la 
d iversità’ dei livelli che si so
no raggiunti.

II V ictoria e ’ lo S ta to  au 
straliano col num ero p iù ’ al
to  di im m igrati italiani e, 
p robab ilm en te , di im m igra
ti in generale. D ovrebbe es
sere lo Stato-giuda per quan
to  riguarda l ’inserim ento  
delle lingue degli im m igra
ti  nelle scuole.

Q ual’e ’ in rea lta1 la situa
zione?

Su questo  argom ento  
parliam o con  A nna Sgro’, 
del com ita to  scuola della 
F IL E F  di M elbourne, in 
u n ’intervista a pag. 2.

Greci d ’Australia 
si incontrano 

col nuovo 
governo grecof

Una delegazione di im 
m igrati greci del V ictoria 
si e ’ incon tra ta  nei giorni 
scorsi con rappresen tan ti, 
inclusi m inistri e capi di 
d ipartim en to , del nuovo 
governo socialista greco ad 
A tene.

D uran te  l ’incon tro , si 
sono  tra tta te  question i 
com e i d ir itti pensionistici e 
cu ltu ra li degli im m igrati gre
ci in  A ustralia, e p resen tate  
p roposte  che saranno ogget
to  di tra tta tiv a  a livello di 
in co n tri b ilaterali fra la G re
cia e l ’A ustralia ,g ia’ a 
com inciare dalla visita in 
A ustralia del p residente gre
co K aram anlis, prevista per 
m arzo.

La delegazione ha espres
so soddisfazione per il risul
ta to  degli incon tri e Theo 
S ideropoulos ha d ichiarato  
di aver l ’im pressione che ci 
sia un notevole interesse da 
parte  del nuovo governo gre
co per le condizioni delle 
co m u n ità ’ im m igrate a ll’e
stero , e partico larm en te  in 
A ustralia , e per la possibi
li tà ’ di stabilire rap p o rti p iù ’ 
s tre tt i con  questo  paese.

“ State o f  thè U n io n ”  address alm ost entirely devoted 
to  econom ie situation

Reagan’s America 
looks backwards

Vedova di un sindaco guatem alteco

“Il mondo e’ cieco 
di fronte alla morte 

in America Centrale”

La delegazione era gui
data  da T heo Sideropoulos, 
senatore laburista di R ich
m ond, e vi ha partec ipato  
anche G eorge Zangalis, p re
sidente  del com ita to  dei la
vora to ri im m igrati di Mel
bourne.

George Zangalis
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Intervista a Anna Sgro’ sull’ insegnamento delle lingue degli 
immigrati nel Victoria

Adoperarsi perche’ 
non resti sulla carta 

l’ impegno del governo

L E T T E R E

M ELBOURNE -  Q ual’e’ la 
situazione nel V ictoria per 
quan to  riguarda l ’inserim en
to delle lingue degli im m i
grati nelle scuole?

Parliam o con A nna Sgro’, 
del com ita to  scuola della 
F IL E F  (Federazione Italia
na L avoratori Em igrati e 
Famiglie) di M elbourne, 
u n ’organizzazione che si 
ba tte  da m olti anni per i di
r itti degli im m igrati e, in 
partico lar m odo, per l ’inse
rim ento  della lingua e della 
cultu ra  italiana nelle scuole

D. A nna, ci po tresti fare un 
quadro  di quella che e ’ la si
tuazione del V ictoria per 
quan to  riguarda l ’insegna
m ento  delle lingue degli im 
migrati nelle scuole elem en
tari. In quan te  scuole si in 
segnano, per quan to  tem po 
e con quali finanziam enti?
R. Gli u ltim i cinque o sei 
anni hanno  visto un  sem pre 
crescente interesse ne ll’in 
segnam ento delle lingue 
com unitarie  nelle scuole ele
m entari.

C’e ’ p iù ’ consapevolezza 
dell’im portanza di dare 
l’o p p o rtu n ità ’ a tu t t i  i bam 
bini di m antenere la propria 
lingua o di im pararne u n ’al
tra  che e ’ viva nella com u
n ità ’.

Grazie al lavoro di orga
nizzazioni com e la F IL E F , i 
genitori lo vedono giusta
m ente com e un  d iritto  dei 
bam bini, e com inciano ad 
organizzarsi e a far pressió
ne per o ttenerlo . Sono sem
pre di p iù ’ anche gli inse
gnanti che vedono l’im 
portanza delle lingue e che 
cercano di inserirle nei p ro 
gram m i scolastici.

Un com ita to  un itario  
(C om m unity  Languages 
A ction G roup) che com 
prende rappresen tan ti dei 
sindacati degli insegnanti, 
dell’E thn ic  C om m unities 
Council e delle organizzazio
ni dei genitori, cerca di far 
pressione sul governo, di 
pubblicizzare am piam ente e 
far capire l ’im portanza di 
questa questione, e dare il 
proprio  appoggio alle inizia
tive che vengono intraprese. 
A ltri gruppi si sono form a
ti a livello locale per stim o
lare e appoggiare iniziative 
all’in te rno  delle scuole. Il 
num ero di conferenze e di
b a ttit i sulle lingue e sul 
m ulticulturalism o e ’ in con
tinuo  aum ento .

E’ difficile sapere in quan 
te  scuole sta ta li ci sono dei 
program m i di lingua, per
che’ neanche il d ipartim en to  
dell’istruzione lo sa. P ero’, 
in alcune scuole ci sono 
dei program m i bilingui in 
greco e tedesco, e in una 
scuola c ’e ’ un program m a 
che offre  una scelta di cin
que lingue. Questi program 
mi hanno  degli insegnanti 
con le qualifiche riconosciu
te  dal d ipartim en to . In tan 
te  altre  scuole, genitori e 
insegnanti cercano di orga
nizzare le lezioni, spesso con 
u n ’insegnante che viene da 
fuori. Ma quasi tu t ta  que
sta a ttiv ità ’ si svolge indi
penden tem en te  dal d iparti
m ento  dell’istruzione.

D unque, c ’e ’ un clima e 
un interesse favorevole al
l’insegnam ento delle lin
gue com unitarie, ma tan te  
scuole e tan ti genitori si tro 

vano in d iffico lta ’ nel tro 
vare gli insegnanti e i fondi 
per iniziare i program m i, 
perche’ le a u to r ità ’ statali 
hanno con tribu ito  pochissi
m o.

Per la maggior parte , i 
fond i per i program m i m ul
ticu ltu ra li sono stanziati at- 
traversoil VACMME (V icto- 
rian Advisory Council on 
Migrant and M ulticultural 
E ducation) dal governo fe
derale, il che significa che i 
genitori e gli insegnanti de
vono presentare dom ande, 
com pilare m oduli com plica
ti  e fare un sacco di lavoro 
senza alcuna garanzia di suc
cesso nel senso dello stanzia
m en to  dei fond i o della con
tin u ità ’ e perm anenza dei 
program m i, una  volta che 
questi sono in iziati, perche’ 
i fond i sono per dodici mesi.

P urtroppo , in questo  Sta
to  stiam o ancora cercando 
una strada, e per cam biare la 
situazione in m odo concre
to , per uno  sviluppo vero e 
perm anente, ci vorrebbe il 
sostegno attivo e finanziario 
del governo statale.
D. Q ual’e ’ la politica del go
verno stata le  e quella del
l ’O pposizione laburista su 
questa questione?
R. Il m inistro  per la Special 
E ducation  ha de tto  chiara
m ente che il suo governo e ’ 
d ’accordo con la linea della 
Com m issione Scolastica fe
derale sul m ulticulturalism o 
e l ’insegnam ento delle lin
gue. Ma e ’ un accordo sola
m ente in linea di principio, 
a parole. Nei fa tti, il gover
no non  ha stanziato  fondi 
per realizzare questo  prin
cipio, e ha fa tto  poco o 
n ien te  per far si’ che ci sia 
un num ero sufficiente di 
insegnanti di lingua.

L’O pposizione laburista 
e’ d ’accordo col prin
cipio dell’insegnam ento 
delle lingue com unitarie nel
le scuole, e i dettagli p ratici 
verranno elaborati da una 
com m issione scolastica sta
tale che un fu tu ro  governo 
laburista fo rm erà’ appena 
e letto .
D. Nell’occasione delle pros
sime elezioni statali che si 
terranno  en tro  q u e s t’anno 
nel V ictoria, quale pensi sia 
la richiesta principale che gli 
im m igrati dovrebbero pre
sentare  ai partiti politici su 
questa questione?
R. D obbiam o chiedere un 
im pegno finanziario  verso 
l ’insegnam ento delle lingue: 
per in trodu rre  program m i 
nuovi e per dare perm anen
za a quelli che già’ esistono. 
Vogliam o degli insegnanti di 
lingua perm anen ti e pagati 
dal governo, l ’inserim ento  di 
corsi di lingua nei vari col
legi che preparano  gli inse
gnanti (T eachers’ Colleges)., 
e una cam pagna di reclu ta
m ento  degli insegnanti.
D. Secondo te , l ’im pegno 
dei sindacati degli insegnanti 
del V ictoria su questa que
stione  e ’ sufficiente?
R. I sindacati hanno  form a
to  dei so tto -com ita ti sul 
m ulticulturalism o, hanno 
una buona p ia ttafo rm a su 
questa questione e parteci
pano in organismi com e il 
CLAG (C om m unity  Langua
ges A ction G roup). Secon
do me, pero ’, non  la vedo
no com e p rio rità ’, e devono

fare m olto  di p iù ’ per sensi
bilizzare i loro  m em bri e per 
po rta re  avanti la lo tta  nella 
co m u n ità ’ e nelle scuole.
D. L’in troduzione  delle lin 
gue degli im m igrati nelle 
scuole elem entari (dove que
sto e ’ avvenuto) ha creato 
problem i di cara ttere  o r
ganizzativo?
R. Di solito  non  crea d iffi
co lta ’ organizzative, perche’ 
si tra tta  per la maggior par
te di due lezioni la se ttim a
na di u n ’ora ciascuna. I ra
gazzi già’ sono organizzati 
in gruppi in m olte  scuole 
per i program m i di m ate
m atica e di le ttu ra . D un
que, e ’ p iu tto s to  una que
stione di coord inam ento . 
Basta che ci sia la v o lo n tà ’ 
da parte  dell’am m inistrazio
ne scolastica.
D. Q ual’e’ in genere l ’a t 
teggiam ento dei gen ito ri au 
straliani?
R. Io direi la m aggioranza 
dei genitori australiani sono 
a favore dell’insegnam ento 
delle lingue degli im m igrati 
nelle scuole. Un indagine 
fa tta  l’anno scorso fra i ge
n ito ri di cinque scuole supe
riori di Brunsw ick ha rive
la to  che il 90 percen to  era
no d ’accordo su questa que
stione. Alla scuola elem enta
re di Coburg il 98 percen to  
dei genitori australiani erano 
a favore, e per m otivi abba
stanza sofisticati - ricono
scono che diverse lingue fan
no parte  viva della com uni
tà ’ australiana, sperano che 
la conoscenza di a ltre lingue 
porti ad una maggiore com 
prensione fra le diverse cul
tu re , vogliono dare il vantag
gio della conoscenza di p iù ’ 
di una lingua ai loro  figli.

m enti e sono sta ti co stre tti 
a o ffrire m eno corsi. D ob
biam o anche rip rendere il 
discorso del riconoscim ento  
delle qualifiche o tten u te  
a ll’estero. E ’ uno  spreco in
credibile avere insegnanti 
tu rch i, per esem pio, che la
vorano in fabbrica, quando 
i bam bini e le scuole hanno 
tan to  bisogno delle loro ca
p ac ita ’.

Si p u ò ’ esam inare anche 
la possib ilità’ di uno  scam 
bio di insegnanti con i paesi 
di provenienza degli im m i
grati.

C e ’ una m ancanza di m a
teriale d idattico  nel V ictoria, 
ma non sarebbe difficile per 
il governo stanziare dei fon 
di per im piegare delle per
sone per fare ricerche e p ro 
durre  m ateriale. E ’ sta to  fa t
to  in Sud A ustralia, per 
esem pio, so tto  il governo la
burista di D unstan. Il gover
no qua fa qualche passo, ma 
non  c ’e ’ un vero im pegno.
D. Quale sara ' l ’obiettivo  
principale della F IL E F del 
V ictoria q u es t’anno  per
quan to  riguarda questa que
stione  della scuola?
R. L’im pegno nostro  sara’ 
quello di spingere il gover
no statale perche’ com inci a 
realizzare i suoi im pegni che 
esistono solam ente sulla car
ta. Lavorare in collaborazio
ne con i sindacati degli in 
segnanti ed altri gruppi e t
nici, e so p ra tu tto  organizza
re i genitori im m igrati per
ch e’ ci sia una vera spin ta 
politica, sara’ una nostra  
p rio rità ’. Perche’ l ’insegna
m en to  della p ropria lingua 
e ’ un d iritto  fondam en ta
le degli im m igrati che si
gnifica anche la loro possi
b ilità ’ di dare un co n tribu to  
vero e perm anente  a questa 
socie tà’ australiana.

Ci sara’ m aggiore 
collaborazione tra 

governo e sindacati

Caro D irettore,
desidero forn ire  alcuni 

da ti e cenni storici sulla 
tan to  discussa situazione  
polacca.

Con l ’accordo di Yalta  
del 1945 sono sta te  divise 
le zone  d i in fluenza  per cui 
e ’ nato il p a tto  della N A T O  
e, di conseguenza, il pa tto  di 
Varsavia. N e ll’agosto 1944  
l ’esercito sovietico, dopo 63  
giorni d i co m b a ttim en ti con  
gravi perdite, e ’ riuscito a 
liberare la Polonia.

La ricostruzione in senso 
socialista della Polonia si e ’ 
realizzala con l ’a iu to  sovie ti
co e di tu t to  il C om econ  
(organizzazione econom ica  
dei paesi socialisti).

In seguito  alla crisi eco
nom ica in Polonia, i paesi 
socialisti si sono im pegnati a 
dare alla Polonia un prestito  
di tre m iliardi di dollari, da 
aggiungere ai 70 m iliardi g ià ’ 
usu fru iti so tto  fo rm a  di im 
pianti, m aterie prim e e dila
zione di 5 anni per il rim bor
so dei prestiti. A n ch e  le ban
che occidentali hanno con 
tribu ito  con una som m a di 
24 m iliardi d i dollari, sui 
quali lo stato polacco deve  
pagare 300  m ilion i di in te 
resse.

Gli S ta ti Uniti, ch ieden
do l ’im posizione di san
zion i e la cessazione d e ll’in
vio di cibo e m edicine in Po
lonia, in tendevano provo
care l ’in terven to  sovietico, 
ma questo  non e ’successo.

L ’80  percento  della terra 
in Polonia e ’ in m ano a pri
vati. La razione della carne 
era stata aum enta ta  recen
tem en te  da 5 a 7 chilogram 
m i al mese, ma lo sciopero  
dei contadini proprietari 
non ha perm esso la con 
segna della carne e dei p ro
d o tt i  agricoli tem pestiva 
m ente. Sedici m esi di scio
peri hanno consum ato  le 
scorte delle derrate a lim en
tari, delle m iniere e dei can
tieri e creato una gravissima 
confusione in altri se ttori 
della vita pubblica. Perciò' 
e ’ sta to  provvisoriam ente d i
chiarato lo sta to  d i em er
genza.

In conclusione, voglio 
aggiungere che i m ilitari, ri
pristinato l ’ordine, lasceran
no il posto  ai po litic i nel 
parlam ento e nel governo e 
che ci sara ’ maggiore colla
borazione tra governo Soli- 
darnosc e i vecchi sindacati.

Mario A b b iezz i 
Darlinghurst (NSW )

Polonia: cercare 
soluzioni politiche

Caro N uovo  Paese,
quel che e ’ accaduto in 

Polonia nella n o tte  fra  il 12  
e il 13 dicem bre ci colpisce  
e ci im pegna tu tti.

Le fo rze  dem ocratiche e i 
governi dell'Australia e degli 
altri paesi devono operare 
con decisione e serie tà ’ per 
contribuire al riaprirsi di 
una ricerca di so luzion i po li
tiche fra  quelle grandi fo rze  
sociali che fin o  a ieri si m uo 
vevano con passione p o lem i
ca, ma anche con fiducia  ne
gli s tru m en ti della politica, 
per il rinnovam ento  sociali
sta della Polonia.

Oggi il potere che non  
chiede più ' consensi o criti
che, e c io è ’ partecipazione, 
ma ubbidienza cieca ai de
creti del consiglio militare; 
che elim ina la partecipazio
ne delle masse operaie e la
voratrici alle scelte p ro d u tti
ve e po litiche del paese; che 
fa  ricorso alla repressione 
d i massa non solo contro i 
residui del capitalismo che 
possono sopravvivere in un 
paese socialista, ma c o n t a i  
la classe operaia e c o n tr ^ W  
suoi rappresentanti, raggiun
ge lo scopo contradditorio  
che per difendere il sociali
sm o lo elim ina del tu tto .

A n ch e  le organizzazioni 
del partito  com unista  italia
no in Australia sono  tra 
quelle fo rze  che hanno sen
tito  la dram m atic ita ’ dei fa t
ti polacchi, che li hanno vis
su ti con inquietudine, ma 
anche con senso di respon
sabilità ’. Prova ne siano i di
ba ttiti che si sono svo lti nel
le sezion i in vari S ta ti au 
straliani, d iba ttiti sulla si
tuazione polacca e le riper
cussioni internazionali, e le 
responsabilità’ dei due b loc
chi (pa tto  d i Varsavia e 
N A TO); sul ruolo dei paesi 
non allineati, e in fine sul- 
l ’emergere dei paesi del ter
zo  m ondo  con la loro i n & ^  
pendenza e la loro g iu ì^ J  
richiesta d i contare anche 
nei fa t t i  internazionali.

A ssem blee pubbliche, 
con gente  po liticam ente e 
culturalm ente diversa, han
no aperto un d iba ttito , un  
con fron to  di idee e d i op i
nioni talvolta divergenti, ma 
che possono portare ad un  
appro fond im en to  della ri
cerca e a capire meglio noi 
stessi e il dram m a polacco.

Gianni M amusa 
E lw ood (V ictoria)

T enendo co n to  che que
ste sono zone operaie, dove 
abita una grossa percentuale 
di im m igrati, credo che que
sti dati si rifle ttano  anche 
altrove.
D. Secondo te , com e si pos
sono risolvere i problem i 
della form azione degli in 
segnanti e della m ancanza di 
m ateriale d idattico  adegua
to? R ecentem ente, per 
esem pio, e ’ s ta to  m olto  pu b 
blicizzato il fa tto  che i Tea
chers’ Colleges del V ictoria 
non in tendono  offrire corsi 
di italiano.
R. Le organizzazioni degli 
im m igrati e i sindacati de
gli insegnanti devono spin
gere i T eachers’ Colleges ad 
offrire corsi di lingua, a ltri
m enti i governi troveranno 
sem pre la scusa della m an
canza di insegnanti per non 
m antenere i loro  im pegni. 
Q uesto vuole dire anche 
chiedere p iù ’ fondi per que
sti Collegi, che hanno  subi
to  m olti tagli nei finanzia

Pensionati 
di Coburg

T u tti i soci del Circolo 
pensionati di Coburg sono 
invita ti a partecipare alla 
riunione generale per discu
tere  di com e organizzare la 
prossim a gita. A nche i co
niugi dei soci sono invitati.

La riun ione avra’ luogo 
il 12 febbraio , 1982, presso 
la sala del com une di Co
burg alle ore 1 2 p.m .

CULLE

Auguri vivissimi della re
dazione di Nuovo Paese e 
dei m em bri della FIL E F alle 
famiglie Crollini e Casari 
per la nascita dei piccoli 
A rm ando e Monica.

Sudafricano
ottiene
asilo

politico

CANBERRA — L’Australia 
ha concesso asilo politico  a 
un rifugiato sudafricano, 
Pete Sm ith. Il m inistro  per 
l’im m igrazione, on. Mac- 
Phee, ha d ichiarato  che e ’ 
sta to  concesso a Sm ith lo 
sta tus di rifugiato politico  in 
quan to  si e ’ ten u to  conto  
delle possibili conseguenze 
di un suo rito rn o  in Sud 
A frica, data la sua a ttiv ità ’ 
di aperta  opposizione al 
razzism o e all’apartheid .

Razzismo 
nei testi 

scolastici 
australiani

MELBOURNE — U n’analisi 
dei testi scolastici in uso 
nelle scuole australiane ha 
rivelato un  fo rte  con tenu to  
di razzism o. E ’ quan to  affer
ma Lorna L ippm an, d ire t
trice dell’ufficio  delle rela
zioni com unitarie  del Vic
toria. L ’inchiesta, co n d o t
ta da s tu d en ti universitari 
per con to  di questo  ufficio, 
ha preso in esame 132 te 
sti di uso com une riguar
dan ti tu rch i, indo-cinesi e 
arabi.
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Operazione
«cortina
di ferro

Ripensando 
alla storia 
dei due blocchi 
militari / 1

»

Iniziam o con questo  arti
colo una serie in tre  pu n ta 
te  sulla storia dei blocchi 
m ilitari, a cura del giornali
sta sto rico  E nnio Polito .

La questione di com e il 
m ondo  p u ò ’ avviarsi sulla 
strada della liberazione dai 
blocchi, che costitu iscono  
un grosso ostacolo  al libero  
sviluppo e al progresso civi
le e sociale delle nazioni e 
del m ondo , e ’ p iù ’ che mai 
di a ttu a li tà ’.

f  Q uesta serie di articoli e ’ 
|le  per capire com e e co- 
e m ai si e ’ arrivati alla fo r

m azione dei blocchi, e 
quella che e ’ la situazione 
a ttua le  e le prospettive.

E nnio Polito  e ’ ben cono
sciuto anche in A ustralia, 
dove e ’ venu to  per una 
breve visita nel 1979.

N ei p rim i giorni del gen 
naio 1946 -  und ici mesi 
dopo Yalta e o tto  dopo  la 
capitolazione della G erm a
nia -  W inston Churchill, il 
cui ruolo, per e ffe tto  della 
scon fitta  subita dai conser
vatori l ’anno prima, era di
venu to  quello d i "leader” 
d e ll’opposizione, de lego ’ a 
Eden anche tali fu n z io n i e 
attraverso’ l ’A lan tico  per un  
lungo viaggio, per m e ta ’pri
vato e per m e ta ’ politico . 
V isito ’ Cuba, so s to ’ in F lo
rida, ospite d i un am ico ca
nadese, rivide a Washington 
il presidente Trum an, che  
aveva g ià ’ incontra to  alla 
conferenza d i Potsdam , e 
Jam es Byrnes, che a Yalta 
era sta to  so ltan to  uno dei 
m em bri della delegazione  
americana e con Trum an, 
dopo la m orte  di R oosevelt, 
era d ivenu to  il segretario di 
Stato . Con loro a bordo del 
treno presidenziale, raggiun
se p o i la cittadina univer
sitaria d i F ulton , nel Missuo- 
ri, dove il 15 m arzo pro
n u n c io ’ un discorso davanti 
alle autoria ’ accadem iche.

Q uel dicorso, significati
vam ente in tito la to  "Il ner
bo della p a ce”, e ’ conside
rato dagli storici se non  
com e l ’a tto  d i nascita del-

1946: nella cittadina americana 
di Fulton Churchill mette le 
basi dell’alleanza atlantica 
È vero che a quel punto il 
modello staliniano si era 
già imposto all’Est e che non c’era 
alternativa alla divisione del 
mondo in «sfere di influenza»?

l ’alleanza atlantica (che ve
d rà ’ la luce qua ttro  anni p iù ’ 
tardi) com e la sua indispen
sabile premessa: un cam bia
m en to  d i scenario, una svol
ta dalla coalizione del tem 
po d i guerra tra le dem ocra
zie occiden ta li e l ’U R SS  in 
direzione d i quella che sa
rebbe stata chiam ata la 
“guerra fr e d d a ”. Trentacin- 
que anni dopo, la rilettura  
d i quel testo  illum ina aspetti 
significativi del processo sto 
rico che ha porta to  a ll’a ttu a 
le divisione d e ll’Europa in 
blocchi m ilitari contrappo
sti.

N elle  sue m em orie, Chur
chill nega che si trattasse di 
un 'operazione concordata
con Trum an. S u l treno, scri
ve, si g io c o ’a p o ker  e si par
lo ’ solo d i questo. Ma B yr
nes aveva visto gli appun ti 
del discorso ed era "com p le
tam en te  d ’a ccordo”. A l  ter
mine, sia Trum an che B yr
nes espressero la loro “ap
provazione”, m en tre  la rea
zione  prevalente nel m ondo, 
S ta ti U niti e Gran Bretagna 
com presi, fu  cauta. Chur
chill rivendica per s e ’ il m e
rito principale (il com pito , 
dira ’ più ’ tardi, doveva es
sere assolto "da qualcuno  
che non occupasse una p o 
sizione u fficia le ”) ma sem 
bra leg ittim o  parlare d i un 
gioco delle parti.

L o  statista  britannico  
aveva dissim ulato con gran
de a b ilita ’ oratoria i p u n ti 
deboli d e ll’operazione, che 
consisteva fo n d a m en ta lm en 
te nel sostitu ire a ll’im m a

gine della “tirannia” h itle 
riana, oggetto  della sua im 
placabile denuncia degli 
anni d i guerra, l ’im m agine di 
una ‘tirannia’’ sovietica non  
m eno spietata e portatrice  
d i una non m eno trem enda  
minaccia per la pace appena  
ristabilita. Una “tirannia ”, 
disse, che aveva g ià ’ fa tto  
calare attraverso l ’Europa  
una "cortina d i fe r r o ” ( e ’ 
a F u lton  che questa im m a
gine viene per la prima vol
ta lanciata) ed era tesa ora 
“a u n ’indefin ita  espansio
ne della sua p o tenza  e d o t
tr ina”, grazie anche al so ste
gno, in Italia, in Francia e in 
altre nazioni, d ì "quinte  
colonne com uniste  a fferm a
te in com pleta  u n ita ’e asso
luta obbedienza alle d ire t
tive ”.

C ontro questo m ostro, 
che "nulla am mira quanto  
la fo rza  e nulla rispetta  m e 
no della debolezza  m ilita 
r e ”, l ’oratore in vo co ' la 
m obilitazione d i tu tte  le 
risorse d e ll’occiden te: il
m onopolio  delle arm i n u 
cleari, d e ten u to  dagli S ta 
ti  Uniti; un fro n te  co m u 
ne delle dem ocrazie occi
dentali, con il suo p u n to  di 
fo rza  in un rapporto spe
ciale tra le due p o ten ze  
anglosassoni - gli S ta ti Uni
ti, “a ll’apogeo della loro 
po tenza  m ilita re”, e la 
Gran Bretagna, con l ’im 
pero e il “C om m onw ealth  ”, 
iden tifica ti anche com e  
l ’area più ’ refrattaria alla p e 
netrazione com unista  
l ’abbandono della “vecchia

e non p iù ’ so lida” dottrina  
d e ll’equilibrio strategico e 
l ’adozione d i quella della 
“superiorità ‘ un approc
cio al problem a tedesco so
stanzia lm ente  diverso da 
quello con tem p la to  a P ots
dam.

Un ’operazione in gran 
parte m istificante, e tu tta 
via destinata al successo. 
M istificante era l ’im m agi
ne d i s e ’ che Churchill si 
preoccupava d i accredita
re: quella d i un uom o b e f
fa to  al tavolo della tra tta
tiva, che reagisce con legit
tim o  sdegno al tradim ento, 
da parte sovietica, delle so
lenni prom esse fa tte  alla 
conferenza di Crimea. Ma 
nel m arzo del ‘46  (contra
riam ente a quanto  hanno  
suggerito m o lti di coloro  
che, scrivendo d i Yalta e 
del “dopo  Y a lta ”, hanno ac
ce tta to  acriticam ente quel
l ’im m agine) nessuno dei pas
si decisivi sulla via d e ll’im 
posizione del "m o d e llo ” sta
liniano n e ll’Europa orienta
le era ancora com piu to . 
Quei passi sarebbero venuti 
diversi anni p iù ’ tardi e le 
trem ende d istorsioni che li 
avrebbero accom pagnati sa
rebbero sta te favorite  pro
prio dal m u tam en to  dei 
rapporti tra est e ovest.

I  fa t t i  a d d o tti a F ulton, 
e, po i nelle m em orie, per so 
stanziare l ’idea di “appetiti 
insaziabile della R ussia e del 
com uniSm o in ternaziona le” 
-  m ancata cooptazione di 
esponen ti della destra estre
ma d e ll’em igrazione polacca

a Londra nel governo d ; operazione delle d ivisioni tra 
Varsavia, m ancata convo-^e fo rze  d i sinistra e all ap-
cazione delle "libere elezio- p tto fond im en to  del fo ssa to  
n i” in Polonia, e s trom iss io -tra  ̂es* e  ̂o vest dell Eu-
ne della destra dal governo roPa attraverso il varo di
d i coalizione in R om ania, un Piano di finanziam en to  
ten ta tivo  di creare “un par- ricostruzione lim ita to  
tito  quasi co m u n is ta ” nella “ Questa parte del continen- 
Germania orientale -  si in- . e coJ ^ 8 ato all afferm a- 
quadravano in rea lta ’ in u n a zlo,? e dell egem onia della 
lo tta  politica  tra la sinistra, Po t™ za, capitalistica più  
im pegnata su una linea d i f or e J llr  Piano Marshf  >■ 
alleanze antifasciste, e la n.e che Trum an, nvendican- 
reazione, votata a u n ’o p p o -d °  ora P ubblicam ente per
sizione m ilitan te  priva d i * * * * *  U" d l  ‘J  T u„  ,, , nosciu to  loro da Churchill,prospettive. Quelle che  :
Churchill chiama m isure1'
severe erano, in rea lta , le , ^  . j  . , 5 .■r _  j  + j  darm i contro  le sp in te  ri-riform e di stru ttura  da tem - , •J  _  ,  , ^ voluzionarie in Grecia, in
P O  m ature. L in te r v e n o  so-
v,etico, quando  ci fu  (com e m  
in R om ania), fu  ancora li
m ita to . Esso dim ostrava, I l  paese destinato  a su- 
t u t t ’al p iù ’, che Stalin  aveva bire p iù ’ pesan tem en te  le 
preso alla lettera il discorso conseguenze della divisione  
sulle “sfere d i in flu en za ’ d e ll’E uropa era tu ttavia  la 
fa tto g li dal suo in terlocu to- Germania. In questo  caso, il 
re britannico. p rezzo  pagato e ’ sta to  addi-

U n'indicazione in qu esto rittu ra  la rottura  d e ll’u n ita ’ 
senso veniva anche d a ll’as- nazionale, conseguenza non  
senza d i reazioni sovietiche g ià ’ del calcolo “espansioni- 
significative alla repressione stico  ” presta to  da Churchill 
contro  l ’E L A S , che le trup-a i sovietici (questi, al con- 
pe britanniche avevano in -trario , avevano con tinua to  
trapreso nella Grecia so t to -e  continuarono  a puntare  
posta alla loro “tu te la ” e sulla riunificazione fin o  a 
che avrebbero fa t to  rapida-Quando, nel ‘49, lo S ta to  se
m en te  precipitare il paese parato tedesco-occiddentale  
nella guerra civile. I l fa t to  non  d ivenne rea lta ’, e solo  
che Churchill abbia addot- allora diedero il via alla co- 
to, a F ulton , proprio la Gre- s titu z io n e  d i uno S ta to  te 
d a  com e esem pio  d i paese desco d e ll’est sui territori da 
fe licem en te  so ttra tto  alle loro presidiati) ma. del dise- 
coartazioni sovietiche m e tte  8no < c^ e proprio l occiden te  
in evidenza il tipo d i preoc- aveva concep ito  e persegui- 
cupazion i che il vecchio to ’ d i attrarre nel suo si- 
“leader” conservatore nutri- sterna politico-m ilitare i fer
va per l ’Europa occidentale, r} fori e le risorse della 
dove erano a ttiv i grandi par- Germania so tto p o sti al suo 
ti ti com unisti, legati al- controllo; e d  altra parte, 

% l ’U R SS ma anche e soprat- del! in}Possibilità di recupe
ri tu t to  radicati tra le masse rare gli altri con la forza, 

dei rispettiv i paesi e por- Qui, il p rogetto  atlantico  
ta tori di una grande speran- rivela il suo lim ite  più ’ dra- 
za di trasferm azione sociale, stico, consistente nel fa tto  
In un discorso ten u to  a N ew  che g li o b ie ttiv i più ’ ambi- 
Y ork  poch i g iorni dopo  Fui-' z iosi non potevano essere 
ton, Churchill fu  p iù ’ espli- conseguiti senza il ricorso 
cito: gli s fo rzi "ficucìosi e alla guerra. L  ’idea che le 
im p a v id i” che egli solleci- fron tiere  della “dom inazio- 
tava erano so p ra ttu tto  quel- ne sov ie tica” potessero esse- 
li “dei sistem i sociali britan- re fa t te  indietreggiare -  il 
nico e am ericano”. "roll b a ck”, d i cu i parlava

N o n  e ’ p erc iò ’ sorpren- Jo h n  F oster Dulles -  ebbe  
den te  che i prim i passi sulla v^ a breve, com e il m ono 
via d e ll’applicazione della Polio  occidentale delle armi 
“svo lta ” sollecitata a F u lton  nucleari. Poi i fa t t i  m ostra
si volgessero, g ià ’ nel ‘47, rono che a nuove armi, an- 
non alla costruzione d i d ife- che le Piu ’ terribili, e ’ pos
se m ilitari contro  u n ’Unio- sibile contrapporre armi 
ne Sovietica che era ancora equivalenti, che u n ’alleanza  
im m ersa nelle rovine della m ilitare ne “ch iam a” u n ’al- 
guerra e la cui econom ia ^ra che due sistem i d i si- 
versava in condizion i pres- curezza eguali e contrari so
so c h e ’ catastrofiche, e dalla no Peggiori d i quel che po- 
quale non poteva  venire, trebbe essere uno solo, vali- 
dunque, alcuna minaccia d i do Per tu tti. A l  recupero di 
guerra, ma puntassero, in- Questa u ltim a ipotesi, fo rze  
sieme, a ll’estrom issione dei diverse avrebbero com in- 
partiti com unisti dalle loro c}? }°  a iavorare< a partire dal 
posizion i di governo in Italia, , e' con magglor consape- 
in Francia, in Blegio, in A u - vol.ezza e determ inazione  
stria, in Danimarca, a ll’esa- nei sessanta e nel settan ta  
________    Ennio Polito .

I CLASH 
in Australia

Cinque anni dopo la na
scita un  p o ’ burrascosa del 
m ovim ento e dei prim i grup
pi “ p u n k ” nell’h in terland  
londinese, l ’A ustralia esperi- 
m en tera ’ per la prim a volta i 
“Clash” .

Usiamo questo  term ine 
un p o ’ am biguo per un con
certo  rock, ma a ragion ve
du ta . A me personalm ente 
e ’ cap ita to  di vederli in azio
ne a Londra e ricordo anco
ra le vibrazioni v io lente, la 
grin ta, i messaggi che questi 
ragazzi sono riusciti a tra 
sm ettere  a no i pubblico  e 
so p ra ttu tto  a me che dei 
punk  o m eglio dei m ovim en
ti londinesi conoscevo poco 
o n iente. D iventato  fam oso 
tra  il 77 - 78 can tando  lo 
scon ten to  dei d isoccupati 
inglesi questo  e ’ forse l ’un i
co gruppo che ten ta  di m et
tere  un calm iere ai prezzi 
dei dischi, forse perche’ i 
fans, essendo disoccupati, 
non po trebbero  a ltrim enti 
perm ettersi di com perarli.

Un atteggiam ento , co
m unque, a lquan to  strano  a 
cui non  siam o ab itua ti, spe

cialm ente da com plessi di 
successo com e possono esse
re i Clash, e non  e ’ certa
m en te  una m aniera di farsi 
pubb lic ità’, ma una maniera 
per rim anere coeren ti con le 
proprie  idee e con i messag
gi che ten tan o  di trasm et
tere.

I Clash si sen tono  sulle 
spalle u n ’e red ità ’ un  p o ’ 
scom oda quella dei Sex Pi- 
s to l’s, sciolti dopo l ’incrim i
nazione e la m orte  per over
dose di eroina di Sid V icious, 
leader del com plesso. Quel
l ’ered ità  e ’ com inciata con 
l ’a lbum  A narchy, che e ’ ap
parso com e p u n to  di ro t tu 
ra con il rock inglese trad i
zionale e il m ovim ento  punk. 
Con la lo ro  violenza sul 
palcoscenico, con la lo ro  ve
lo c ita ’ di esecuzione (forse 
sono  un p o ’ tro p p o  veloci 
dal vivo) sono certam ente 
p e ro ’ da vedere, da sentire e 
da non  perdere.

I Clash appariranno  a 
Sydney l ’11 Febbraio  a Bris
bane il 20, ad A delaide il 22 
e a M elbourne il 23.

R.S.
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Un gruppo di giovani 
italo-australiani 
scopre l ’Italia

E ’ in Italia una delega
zione di dieci giovani s tu 
den ti italo-australiani, fi
gli di lavoratori im m igrati, 
v incito ri di un  concorso  in 
de tto  dal m inistero  degli 
A ffari E tn ici e delEImmi- 
grazione dello S tato  del Vic
toria. Al concorso , che con
sisteva in un  tem a sull’Ita 
lia, avevano partec ipato  
650 s tu d en ti delle scuole 
secondarie del V ictoria, di 
cui dieci ap p u n to  erano sta ti 
p rem iati con un  viaggio in 
Italia, pagato  per m e ta ’ dai 
genitori e per m e ta ’ dalle 
regioni Toscana, U m bria.

Lazio e C am pania, di cui ì 
giovani sono ora  ospiti.

Le regioni p rom otric i 
dell’iniziativa sono sta te  la 
Toscana e l ’Um bria che, nel 
quadro  del lo ro  program m a 
di in terven to  culturale a fa
vere degb em igrati, sono 
riuscite a raggiungere un  
accordo con il governo libe
rale del V ictoria a ffinché’ 
qu es t’u ltim o partecip i d ire t
tam en te  ad iniziative di ca
ra tte re  culturale e sociale a 
favore dei giovani della se
conda generazione. Il p ro 
gram m a prevede, fra l’a ltro , 
uno  scam bio culturale fra 
giovani italo-australiani ed

italiani.
I giovani, che hanno  re

cen tem en te  concluso il loro  
soggiorno in T oscana, h anno  
avuto occasione di con
fron tarsi con una rea lta ’ ita 
liana ben diversa da quella 
che e ’ spesso rip o rta ta . H an
no v isitato  varie c it ta ’ della 
T oscana, discusso con  i lavo
ra to ri della Breda e della 
LMI, con lavoratori di co
operative agricole e artigia
nali, con opera to ri cu ltu ra
li. H anno cosi’ avuto  m odo 
di esperim entare  d iretta- 
m ente le form e associative e 
di partecipazione presen ti in 
Italia.

Incerto 
il cammino 

dei Comitati 
Consolari

I com ita ti consolari, nel 
p rogetto  della so ttocom m is
sione del Senato n o n  si 
chiam ano p iù ’ “ C om itati 
conso lari” , ma e ’ sta ta  a d o t
ta ta  - chissà’ perche’ - la 
nuova denom inazione di 
“ C om itati dell’em igrazione 
ita liana” . L ’art. 2, con tiene 
elem enti di svuotam ento  dei 
con ten u ti. In fa tti, laddove si 
parla delle a ttrib u z io n i fo n 
dam entali dell’organism o, e 
si precisa che il “ C om itato  
assum e iniziative e svolge 
azione di tu te la ....”  si e ’ 
trasfo rm ato  in un  generico 
“assolve funzion i di tu te la ” .

Iniziative culturali 
della Toscana 

per gli emigrati
A conclusione di un  in 

tenso lavoro di in tesa fra la 
C onsulta regionale T oscana 
e le Province e i C om uni 
della Regione stessa, e ’ sta to  
ap p ro n ta to  un  p iano di in
terven ti socio-culturali in al
cuni dei paesi stran ieri nei 
quali e ’ m aggiorm ente con
sistente l ’em igrazione tosca
na. Si tra tta  di un  in teres
sante esperim ento  nel qua
dro della politica ten d en te  a 
m antenere vivi i legami non 
solo di partecipazione socia
le e politica  ma anche cu ltu 
rali e di in form azione tra  i 
lavoratori che sono sta ti 
co stre tti a cercare una ra
gione di vita e una possibili
tà ’ di so s ten tam en to  a ll’e
stero e la te rra  di origine. 
Nel caso specifico si tra tta  
di un program m a al quale 
collaborano d ire ttam en te  
con la C onsulta de ll’em igra
zione, le A m m inistrazioni

provinciali di A rezzo, Pisa, 
Massa Carrara, Pistoia e 
Lucca e quelle com unali di 
Siena, Lucca e Pistoia e 
investe, per q u es t’anno , le 
zone della Svizzera che 
gravitano su W ettingen nelle 
quali, ap p u n to , risiedono 
num erosi em igrati della T o
scana.

Secondo il p roge tto , che 
ha già’ il consenso di massi
ma della G iunta, nel periodo 
che va dal 25 aprile, 
XXXVII anniversario della 
L iberazione al 2 giugno, 
XXXV anniversario della 
repubblica , saranno allestite 
una serie di m ostre di ca ra t
tere  sto rico , cu ltu rale , so
cio-am bientale e p ro d u tti
vo e verranno organizzate, 
sem pre nella stessa zona di 
W ettingen, varie conferenze 
con l ’in terven to  di n o te  per- 
so n a l'ta ’ universitarie.

A cura' del Consultore FRANCO LUGARINI

Regione

Calabria

La Regione Calabria ha em anato  delle disposizioni 
per i suoi corregionali che rien trano  definitivam ente 
nella regione stessa, e per i suoi em igrati a ll’estero. I 
benefici sono i seguenti:

1) concorso nelle spese d i viaggio, so tenu te  per se’ e i 
p ropri fam iliari;

2) con trib u to  per il traspo rto  delle m asserizie;
3) concorso nelle spese sostenu te  per la traslazione 

nella regione delle spoglie dei lavoratori e loro  fa
miliari deceduti a ll’estero, qualora non  siano già’ a 
carico di en ti ed istituzion i pubbliche o private.

4) La regione dispone di un apposito  stanziam ento  
annuo  nel proprio  bilancio di Lire 50 .000 .000  per 
co n trib u ti alle associazioni regionali di lavoratori 
calabresi em igrati a ll’estero.

5) La regione Calabria tende  a favorire le a ttiv ità ’ 
agricole artigianali e com m erciali, in fo rm a singola 
o  associata, m edian te  erogazione di con tribu ti in 
con to  capitale o in con to  interessi nelle spese di 
gestione per gli em igrati che rien trano  stabilm en
te.

6) Per o tten ere  ta li benefici, occorre essere em igrati 
per un  m inim o di due anni.

Per maggiori inform azion i rivolgersi al Sig. Luga- 
rin i F . presso la F .I.L .E .F . 276a Sydney Road, 
C oburg te i: 386 1 183 ogni L unedi’ dalle 4 pm  alle 
5,30 pm.

E ’ nato in Sicilia 
il “ Centro Regionale 
Immigrati Stranieri”

Per iniziativa delle ACLI 
siciliane e della USEF 
(U nione Siciliana E m igrati e 
Fam iglie) aderen te  alla 
FIL E F , si e ’ co s titu ito  a Pa
lerm o un  C entro regionale 
im m igrati stranieri, organi
sm o con il quale si tende  a 
coord inare  e tu te la re , in  m a
niera organizzata, gli in teres
si e i d ir itti delle migliaia di 
im m igrati stranieri che vivo
no ne ll’Isola.

Responsabili del “Cen
t r o ” che ha già’ approvato  
un  suo s ta tu to  sono sta ti no
m inati Fon. S anto  T ortori- 
ci, che e ’ anche presidente 
della U SEF, e il dr. A n to 
nio G uccione, segretario re
gionale delle ACLI. Il CRIS

ha già’ desta to  l ’interesse 
dello A ssessorato al Lavoro 
della Regione Sicilia che ha 
provveduto a stanziare una 
som m a per finanziare uno  
studio  m esso in cantiere al 
CRIS sul fenom eno dell’im 
m igrazione straniera in Si
cilia. Un apposito  com ita to  
tecnico-scientifico p row e- 
d era ’ alla “rilevazione” della 
situazione reale esistente in 
Sicilia nel se tto re . Il p ro 
gram m a di lavoro prevede la 
realizzazione di iniziative di 
form azione professionale 
per agevolare l’inserim ento  
degli im m igrati nel m ondo  
del lavoro e altre d ire tte  
all’inserim ento  scolastico 
dei figli degli im m igrati.

Delegazione spagnola 
incontra 

il senatore Sgro’
M ELBOURNE -  Il 27 gen
naio scorso il senatore  s ta ta 
le del V ictoria on. G iovanni 
Sgro’, ha avuto un colloquio , 
su loro  richiesta, con i com 
ponen ti di una delegazione 
parlam entare spagnola, in 
visita in Australia per incon
trarsi con la co m u n ità ’ im 
m igrata spagnola ed espo
nen ti politici australiani.

L’incon tro , che si e ’ svol
to  nella sede del parlam ento  
statale, e ’ du ra to  circa tre  
ore. Sono sta ti discussi i 
p roblem i com uni alla co
m u n ità ’ im m igrata italiana e 
spagnola, gli accordi di 
previdenza sociale, il ricono
scim ento delle qualifiche, 
l ’inserim ento  delle lingue 
degli im m igrati nelle scuole.

Su queste questioni, la 
delegazione spagnola ha di

chiarato  di aver incon tra to  
una insufficiente disponibi
lità ’ da parte delle au to ri
tà ’ australiane.

A ll’incon tro  hanno  p arte 
c ipato  anche l ’am basciato
re di Spagna in A ustralia e il 
console spagnolo di Mel
bourne.

L’incon tro  si e ’ concluso 
con u n  pranzo al parlam en
to  stata le  o ffe rto  dall’on. 
Sgro’.

Nel ringraziare il senatore 
laburista ita liano  per l ’in
con tro  e l ’o sp ita lità ’ il capo 
della delegazione spagnola 
ha invitato  Sgro’ a recarsi in 
Spagna per avere a ltri incon
tri con esponenti politici 
spagnoli e appro fond ire  le 
questioni sollevate durante 
il breve colloquio.

CERCASI 
RAPPRESEN TAN TI 

(UOM INI O DONNE)

D itta cerca elem enti m a
tu ri disposti a lavorare seria
m ente su u n ’iniziativa com 
m erciale che offre o ttim e 
possib ilità’ di guadagno. Di 
preferenza elem enti con au 
tom ezzo proprio .

Per inform azioni te lefo 
nare a F. Bruzzese.

Tel. 534 4444  / 534 4552

CON QUESTO PRIM O num ero  di B ruschettaper l ’82 
vogliamo augurare ai le tto r i un buon  anno , senza 
bom be a tom iche, inc iden ti nucleari, te rrem o ti, ciclo
ni ed altre ca lam ita ’. Speriam o che tu t te  le b ru tte  av
visaglie di co n flitto  em erse ne ll’81 vengano a ffe tti
vam ente rid im ensionate , e che la lo tta  per la pace vada 
avanti in tu t to  il m ondo.

**********

LA G U ER RA  ECONOMICA, abbiam o le tto  in questi 
giorni, e ’ quella che vuol fare Reagan co n tro  i paesi 
dell’Est, vorrebbe vedere l ’U nione Sovietica in ginoc
chio , la Polonia m orta  di fam e, La R om ania che chie
de la c a rità ’, Cuba che affonda ne ll’A tlantico  e via 
m aledicendo. C erto che con  1.500 m iliardi di dollari 
p rogram m ati per le spese m ilitari am ericane, anche 
gli am ericani stessi non  dovranno stare troppo  allegri.
I d isoccupati negli USA arrivano orm ai a quasi 9 m i
lioni, lo sp e ttro  d e ll’inflazione non  accenna a lascia
re in pace la Casa bianca (il bianco attira  gli spettri), 
se con tinuano  le sanzioni econom iche co n tro  questo
0 quel paese gli agricoltori am ericani rim arranno 
col grano nei silos e la carne nei frigoriferi.

* * * * * * * * * * *

SE E’ V ERO CHE LA C RISI com incia a farsi sen ti
re in m odo anche pesan te  nei paesi dell’Est europeo , 
c ioè’ nelle econom ie di tipo  socialista, e ’ verissimo an 
che che l ’occiden te  capitalistico e ’ in crisi econom ica 
da un bel pezzo e nulla accenna ad una via di uscita. 
Ed e ’ anche vero che non  si p u ò ’ arrivare ad  un nuovo 
assetto  econom ico m ondiale sulla base del riarm o, 
delle m inacce e delle sanzioni. ^

* * * * * * * * * *

1 COW BOY PE R O ’ sono un  p o ’ lim ita ti quando  si 
tra tta  di trovare soluzioni. L ’unico m odello  che san
no far funzionare e ’ il duello con la pistola dove uno 
am m azza l ’a ltro  e cosi’ il p roblem a si risolve. Solo che 
le pistole di oggi sono troppo  p o ten ti e il duello  non  
serve p iù ’ perche’ si salta tu t t i  in aria.

*********

DOPO GLI AUM ENTI nelle scuole catto liche  anche 
le a ltre  scuole private hanno  aum en ta to  la re tta . E il 
governo federale per non restare ind ie tro , sta s tu 
d iando una p roposta  per far pagare l ’un iversità’ a 
tu tti . Quelli che non  hanno  soldi po tran n o  chiederli 
in p restito  al governo (pagando gli interessi correnti). 
In altri paesi tale sistem a ha funzionato  benissim o, 
ta n t ’e ’ vero che negli USA per esem pio, dove l ’un i
versità’ costa l ’ira di dio si e ’ riusciti ad indebitare 
quasi tu t t i  i giovani che la frequen tano  di svariate m i
gliaia di dollari. Si com incia perc iò ’ la vita p ro d u tti
va (per i fo r tu n a ti che il lavoro poi lo trovano) già’ in
d eb ita ti fino  al collo . A m eno che i genitori abbiano il 
denaro e siano disposti a sborsarlo  per i p ropri figli. ^

* * * * * * * * * *

CHI E’ IL PR O FESSO R E CHE GUADAGNA DI 
PIÙ ’? — E’ un certo  Mr. Sherril, professore di educa
zione fisica ed allenato re  della squadra di football 
de ll’U niversità’ A & M del Texas. Ha appena firm ato  
un  co n tra tto  di 5 anni per $1 .500 .000 , e c ioè’ un 
quarto  di m ilione a ll’anno di stipendio  e qualche altra 
cosetta . A ltri professori quadagnano un  p o ’ m eno, 
e si sono anche arrabb iati per questo  favoritism o ver
so una m ateria, d iciam o, non  proprio  accadem ica. 
Ma ognuno ha la sua idea di quello che e’ im portan 
te. No?

* * * * * * * * * *

M ENTRE TUTTI ERANO OCCUPATI con l ’Afgha
n istan , l ’Iran, la Libia, E1 Salvador, la Polonia e, iro
nia delle ironie, la Peace keeping force da m andare nel 
Sinai, il governo Begin che ti fa? L’annessione del Go- 
lan in barba alla Siria. Solo per il bene degli arabi stes
si, che d ’ora in poi non  dovranno p iù ’ lavorare di sa
bato .

TRATTORIA PIZZERIA 
TRASTEVERE

at 280 ST. KILDA RD 
(ST. KILDA)

Booking Telephone 534 8108
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Nuove proposte  di legge del governo Fraser

Non si applicati
all’ Australia le 
liberta’ sindacali
CANBERRA — Ci troviam o 
davanti alla possib ilità’ di 
una drastica ro ttu ra  fra go
verno federale e ACTU 
(Consiglio A ustraliano delle 
Unioni) a causa di una p ro 
posta da parte del governo 
di cam biare le leggi che re
golano le relazioni industria
li, per dare ai da to ri di la
voro il d ir itto  di sospende
re au tom aticam en te  gli ope
rai che non possono essere 
u tilm en te  occupati a ’ causa 
di vertenze sindacali.

L ’a ltra  p roposta  di cam 
biam ento  che preoccupa 
l ’ACTU e ’ quella di sosti
tu ire  il sistem a delle m ulte, 
a cui sono soggette le un io 
ni australiane che non se
guono le direttive della 
Com m issione di A rb itra to , 
con  il d ir itto  dei da to ri di 
lavoro di in ten tare  azione 
legale co n tro  i sindacati per 
il risarcim ento dei danni. 
Q ueste e ’ un m etodo  lar
gam ente usato  negli Stati 
U niti per scoraggiare qual
siasi iniziativa sindacale.

Il presidente de ll’ACTU 
D olan ha afferm ato  nei gior
ni scorsi che il Consiglio sin
dacale deciderà’ du ran te  la 
prossim a riunione di m arzo 
se e ’ p rodu ttivo  o m eno, 
d a to  l ’atteggiam ento  del go
verno, con tinuare a parteci
pare al Consiglio N azionale 
del Lavoro, di cui fanno par
te da to ri di lavoro, gover
no e sindacati, e che e ’ sta to  
spesso usato  per far pressio
ne sui sindacati e per in ter
ferire nelle loro  prerogati
ve au tonom e.

Nelle u ltim e tre  settim a
ne il governo Fraser non  ha 
fa tto  a ltro  che attaccare i 
sindacati, e i m otivi appaio 
no anche eletto rali, date  le 
prossim e scadenze e letto ra  
li di Lowe (NSW) e del Vic
toria.

Gli A ustralian D em ocrats 
e il p artito  laburista hanno 
d ichiarato  che si opporrano  
ai cam biam enti p roposti dal 
governo, per cui p robab il
m ente  le p roposte  non pas
seranno al Senato.

Ciao Martha
Quasi cento persone han- 

no affo lla to  la sede della 
F IL E F  per un concerto  di 
addio a M artha Nogara, 
com pagna uruguayana di 
origine italiana che ha fa tto  
parte del gruppo BELLA 
CIAO per due anni can tan 
do e suonando  la chitarra. 
Insiem e al gruppo musicale 
della Filef hanno suonato  e 
can ta to  i gruppi sudam eri
cani M ESTENA ( tu tte  don
ne) PAPALOTE ed AN- 
TA R A , ed anche G erardo 
De Liseo del duo 1 MASA
NIELLO.

T u tti gli artisti hanno  
partec ipato  alla magnifica 
serata g ra tu itam en te  anche

per a iu tare  il gruppo BELLA 
CIAO nel finanziam ento  di 
un nastro-cassetta che e ’ sta
to  registrato  prim a della par
tenza di M artha, con tenen te  
canzoni popolari, del movi
m ento  operaio , delle donne 
e dell’em igrazione.

Alla com pagna M artha 
Nogara, che si trasferisce in 
Spagna con la fam iglia, va
dano i m igliori auguri della 
Filef di Sydney, del G rup
po BELLA CIAO, della re
dazione di Nuovo Paese, si
curi che co n tin u erà ’ a can
tare  al servizio del movi
m ento  operaio  e dei suoi 
ideali anche in Spagna.

B runo di Biase.

TRA D E UNION M IGRANT W O RK ERS’ CENTRE

Position V acant fo r part-tim e Italian speaking person. 
The w ork  involves assisting m igrant w orkers, visiting 
factories, w ritten  translations, ability  to  com m unicate 
effectively in Italian  and  English.

A pplications d o se  15 th  o f  F ebruary , 1982.
Send applications to :
The Secretary,
T rade U nion Migrant W orkers’ C entre,
174 V ictoria Parade,
East M elbourne - Vie - 3002

Cliff Dolan,

Definito 
programma 

di lavoro 
FILEF

M ELBOURNE -  Ha avuto 
luogo m erco led ì’ 3 u.s. la 
prim a riun ione di q u es t’an 
no della F IL E F  (Federazio
ne Italiana L avoratori Em i
grati e Fam iglie) del V icto
ria allo scopo di definire un 
program m a di lavoro.

La scuola e la cu ltu ra , in
sieme alla con tinuazione 
della cam pagna per un  ac
cordo bilaterale sulle pensio
ni, sono sta te  le scelte di la
voro prio ritarie .

. L’im pegno nella scuola 
riguarda principalm ente la 
continuazione della cam pa
gna per l ’in troduzione  dell’I
taliano nelle scuole. Per la 
questione delle pensioni, ci 
sara’ la consegna delle 
firme già’ racco lte  e altre 
a ttiv ità ’ pubbliche e u n ita 
rie per sollecitare i due go
verni a firm are l ’accordo.

La riunione ha anche de
ciso un  program m a di in i
ziative per sostenere finan
ziariam ente “ Nuovo Paese” 
e le a ttiv ità ’ de ll’organizza
zione.

U nita’ 
contro 
le armi 

nucleari

M ELBOURNE -  Si e ’ fo r
m ata recen tem en te a Mel
bourne l ’organizzazione 
“People fo r N uclear Di- 
sarm am ent” , che si p ropo
ne di unire tu t t i  coloro , o r
ganizzazioni e individui, che 
sono a favore del disarm o 
nucleare e della pace.

L’a ttiv ita ’ p iù ’ im m i
nen te  dell’organizzazione 
e ’ una m anifestazione e m ar
cia per la pace che avra’ luo
go il prossim o 4 aprile.

“ People fo r N uclear Di
sa rm am ene’ esorta tu t ti  
coloro che sono co n tro  gli 
arm am enti nucleari e a fa
vore della pace a unirsi al
l ’organizzazione e partecipa
re alla m anifestazione del 4 
aprile.

L’indirizzo dell’organiz- 
zione e ’: 252, Sw anston St., 
M elbourne; tel. 663 2846.

Legami fra 
m edicine, droga e 
problem i sociali

M ELBOURNE — L’uso del
la droga per scopi medici 
deve essere esam inato come 
un fa tto re  nello sviluppo 
della tossicodipendenza -co
si’ ha riferito  Marika Gold- 
fayle, assistente sociale della 
Fondazione per l ’Alcooli- 
smo e la Tossicodipendenza 
del V ictoria.

R iferendosi ad un rap 
po rto  del com ita to  perm a
nen te  del senato  sulla sicu
rezza sociale riguardo al 
consum o di droghe da parte 
dei bam bini, G oldfayle ha 
so tto linea to  che al 66 per
cen to  di neonati so tto  l ’e tà ’ 
di sei mesi viene som m ini
stra ta  qualche form a di m e
dicina e che al 31 percen to  
vengono da ti sonniferi. In
o ltre , il 34 percen to  delle 
m adri p rendono  qualche ti
po di droga m edicinale.

Facendo un con fron to  
con le statistiche sull’al- 
coolism o, le quali d im ostra
no  che il 50 percen to  degli 
alcoolizzati hanno  avuto 
u no  o am bedue i genitori 
alcoolizzati, la G oldfayle ha 
afferm ato  che, da ti gli a t
teggiam enti sociali verso tip i 
d i droghe com e tranqu illan 
ti, sedativi, barbiturici, i 
bam bini di oggi sono p iù ’ 
esposti a ll’abuso della droga.

Per m olti genitori, dare 
una pastiglia ai p ropri figli 
significa prendersi cura di 
loro  - ha d e tto  la G oldfayle. 
I bam bini crescono con l ’i
dea che per ogni dolore, che 
sia em otivo o fisico, c ’e ’ una 
m edicina. Di conseguenza 
vengono incoraggiati a ricor
rere alla droga, p iu tto s to  
che alle p roprie risorse.

I figli degli im m igrati so
no partico larm en te  soggetti 
al pericolo della droga per 
i p roblem i em otivi che deri
vano dal fa tto  che si trovano 
fra due o rien tam en ti cu ltu 
rali e perc iò ’ devono agire in 
am bedue queste cu ltu re , e 
esiste a volte un problem a di 
com unicazione con i gen ito 
ri.

La tossicodipendenza e ’ 
un problem a politico  - dice 
G oldfayle - perche’ avendo 
una vita di famiglia stabile 
e il d ir itto  ad un lavoro de
cen te  una persona sarebbe 
m eno propensa alla d ipen
denza.

Problem i com e la disoc
cupazione e l ’alienazione sul 
lavoro con tribu iscono  alla 
tossicodipendenza.

J.A .

IN DIRIZZI DELLE 
SEDI DELLA 

FILEF

A MELBOURNE

prim o piano 
276a Sydney Road 

(angolo Walsh Street) 
COBURG -  3058 

TEL: 386 1 183

A SYDNEY

423 Parram atta Road 
LEICHHARDT -  2040 

TEL: 569 7312

A ADELAIDE

28 Ebor Avenue 
MILE END -  5031 

TEL: 352 3584

Cresce l’ Unione 
Pensionati 

Italiani
SYDNEY — Con i rinforzi 
di au tobus p rovenien ti da 
W ollongong e dal Club Mar
coni si sono dati ap p u n ta 
m en to  a ll’Apia Club quasi 
500 affiliati dell’Unione 
Pensionati Italiani, un m o
vim ento  che cresce ( l ’UPI ha 
già* 1100 aderen ti) per la 
difesa dei d iritti dei pensio
nati im m igrati.

O ltre allo scopo di au to- 
finanziarsi, cosa im portan te  
e necessaria per ogni asso
ciazione che vuole crescere 
ed essere p iù ’ efficace, il riu 
scitissim o pranzo-tom bola 
di giovedì’ 4 febbraio  e ’ sta
to  anche una celebrazione 
dell’affiliazione dell’UPI alla 
C om bined Pensioners Asso- 
c iation  del NSW. C iò’ sta ad 
indicare che l ’A ssociazioné 
italiana sta lavorando in  m a
niera in telligente, cercando 
c ioè’ alleanze valide e p iù ’ 
am pie per ba ttere  l ’isola
m en to  ed assicurarsi mag
giori possib ilità’ di succes
so nella difesa degli interessi 
dei pensionati italiani, insie
me a tu t t i  i pensionati.

Tale affiliazione dara’ 
qll’UPI la possib ilità’ di in 
viare due suoi delegati alla 
Conferenza Statale della 
C om bined Pensioners Asso
ciatim i che si te rra ’ in apri
le.

T ra le personalità ’ pre
sen ti si contavano, o ltre 
al sindaco di L eichhardt, al
la senatrice Franca Arena ed 
al dr. Paolo T o taro  presiden
te  della Com m issione A ffari 
E tn ic i del NSW, il segreta
rio  della C om bined Pensio
ners A ssociation Ms. Fio 
C luff e Mr. O atley delegato 
della stessa associazione. I 
p a tro n a ti italiani INCA e 
ACLI hanno  anche preso 
parte  all’incon tro .

Nel corso dell’incon tro  , 
il sig. Livio B enedetti, coor
d inato re  dell’Unione Pen
sionati, non ha m ancato  di 
dare appun tam en to  ai con
venuti per 0 10 febbraio , 
alla Tow n Hall di Sydney, 
dove si te r ra ’ (alle 10.00 am) 
u n ’incon tro  delle associazio
ni dei pensionati, anche ita 
liani, con il sen. C haney, m i
n istro  della sicurezza sociale 
(Social Security), per discu
tere  dei tan ti problem i aper
ti dai num erosi cam biam en
ti nel tra ttam en to  pensioni- 
stico-sanitario  che ancora 
lascia m olto  a desiderare.

I d inam ici pensionati ita 
liani di W ollongong hanno 
già deciso di venire nuova
m en te  a Sydney in  au tobus 
per l ’incon tro  con il m ini
stro .

BDB

I d irigenti dell'U nione Pensionati Italiani insiem e alla 
senatrice F ranca A rena e al d o tt . Paolo T otaro .

La Casa Del Disco
7 X 3  N ic l lo ls o n  S i .
N i l i  (  . i r l l o n ,  .'S O  5 1 '» 7

------- Music House
8 7 3  S y d n e y  Rd,

B ru n s w ic k  3 8 6  7801

Records, Musical instruments Dischi, Strumenti musicali
Cassettes. Hi-fi equipment Cassette. Giradischi

Light fittings Lampadari Italiani
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LA D IS T R IB U Z IO N E  E ' G R A T U IT A  PE R  I L A V O R A T O R I IT A L IA N I ISC R IT T I 
A L L E  SE G U E N T I U N IO N I

NEL VICTORIA

C L O T H IN G  & A L L IE D  T R A D E S  U N IO N  54  V ic to ria  S t.. C a rlto n  S th . - 6 6 2  3655 
A U S T R A L IA N  R A IL W A Y S U N IO N  - 6 3 6  B ourke  S t.. M elbou rne  - 601 561
M IS C E L L A N E O U S W O R K E R S U N IO N  - 1 3 0  E rro l S t.. N th . M elbourne  - 3 2 9  7 0 6 6
FO O D  P R E S E R V E R S  U N IO N  - 1 26  F ran k lin  S t.. M elbou rne  - 329  6 9 4 4
A L L ’D M EAT 1N D U STRY  E M P L O Y E E S ' U N IO N

54 V ic to ria  S tre e t..  C arlto n  S o u th  - 6 6 2  3 766  
A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S  & SH IPW R IG H T S U N ION

1 74  V ic to ria  P de ., M elbourne  - 6 6 2  1333 
V E H IC L E  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ’ F E D E R A T IO N

61 D ru m m o n d  S tre e t,  C arlto n  - 347  2 466  
F U R N IS H IN G  T R A D E  SO C IE T Y  - 61 D ru m m o n d  S tre e t.  C arlto n  - 3 4 7  6 653
B U ILD IN G  W O R K E R S  IN D U S T R I AL U N ION

34  V ic to ria  S tre e t,  C arlto n  S th ., - 3 4 7  7555 
A U S T R A L IA N  TIM B E R  W O R K E R S U N IO N

34 V ic to ria  S tre e t,  C arlto n  S th .. - 6 6 2  3888 
A U S T R A L IA N  T R A M W A Y  & M O TO R  O M N IB U S EM PL O Y E E S A SSO C IA TIO N

3 3 9  Q u e e n sb u rv  S tree t • N th . M elbourne  - 328  221 2

NEL NEW SOUTH WALES:

B U IL D IN G  W O R K E R S IN D U ST R 1A L  U N IO N  535 G eorge S t.. S ydney  - 26 6471 
A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N

1 36  C halm ers  S tre e t.  S u rrey  Hills - 6 9 8  9 9 8 8  
M ISC E L L A N E O U S W O R K E R S U N IO N  337  Sussex S tre e t.  S v d n ev  61 9801

-  N EW C A STLE

A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N  
36  U n io n  S tre e t.  N ew castle

W O L L O N G O N G

A M A L G A M A T E D  M ETA L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N  - 
14 S ta tio n  S tre e t.  W ollongong -

NEL SOUTH A USTRA LIA

A M A L G A M A T E D  M E T A L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N
234  S tu r t  S tree t - A dela ide  - 5 000  - 211 814 4  

A U S T R A L IA N  R A ILW A Y S U N IO N  - 18 C ra y  S tree t - A dela ide  - 500 0  - 51 273 4  
A U S T R A L IA N  W O R K E R S  U N IO N  - 207  A ngas S tre e t,  A dela ide  - 5 000  223  4 0 6 6
F E D E R A T E D  M ISC E L L A N E O U S W O R K E R S  U N IO N  O F  A U ST R A L IA

3 0 4  H en lev  B each  R o ad . U n d e rd a le  - 5 0 3 2  - 3 5 2  3511 
A U S T R A L IA N  G O V E R N M E N T  W O R K E R S A SSO C IA T IO N

304  H en ley  Beach R o ad  - U n d e rd a le  - 5 0 3 2  - 352  842 2  
FO O D  P R E S E R V E R S ' U N IO N  O F  A U S T R A L IA

85  G range  R o ad  - W elland - 500 7  - 4 6  443 3  
T H E V E H IC L E  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ' F E D E R A T IO N  O F  A U ST R A L IA  

81 W ay m o u th  S tree t - A d ela ide  - 5 0 0 0  - 51 553 0

NEL WESTERN AU STRALIA:

A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N  
6 0  B eau fo rt S tree t - P e r th  - 

M IS C E L L A N E O U S W O R K E R S ’ U N IO N
1 0 2 9  W elling ton  S tree t - West P e rth  - 3 2 2  688 8

NEL QUEENSLAND

B U IL D IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U N IO N
130 P e tr ie  T errace  - B risbane
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Scuole nel Victoria: molti 
cambiamenti, ma poche novità’

M ELBOURNE — Il p iano di 
ristru ttu raz ione  dell’appara
to  scolastico del V ictoria, 
annuncia to  dal m inistro  
H unt il 21 se ttem bre  scor
so, e ’ in fase di a ttuazione . 
In fa tti, il 1982 sara’ l’anno 
della riorganizzazione p iù ’ 
to ta le  da quando  il D ipar
tim en to  dell’istruzione fu 
costitu ito  110 anni fa.

Sarebbe p rem atu ro , con 
siderato  che siamo nel m o
m ento  iniziale della realiz
zazione di questo  p iano, 
ten ta re  una valu tazione ap
p ro fond ita  e per questo  ci 
lim iterem o ad una breve 
spiegazione degli aspetti 
principali della fu tu ra  s tru t
tu ra , aggiungendo qualche 
osservazione quando  ci sem 
bra oppo rtu n o .

T u tto  som m ato  l ’inizia
tiva in se stessa di sm ontare  
la vecchia s tru ttu ra  rim 
piazzandola con u n ’altra  che 
alm eno sulla carta  sem bra 
m eno com plicata e ’ un 
fa tto  positivo. Il vecchio si
stem a assumeva sem pre di 
p iù ’ la form a di un labirin
to  bu rocratico , che causava 
gravi inefficienze risu ltando  
in  enorm i rita rd i e a t
tr iti con i sindacati degli 
insegnanti.

Con la ris tru ttu raz ione , 
p raticam ente verrà’ abilita la 
divisione am m inistrativa del 
sistem a scolastico in tre  se
zioni: scuole elem entari, se
condarie, e tecniche. Adesso 
i loro com piti veranno sud
divisi fra il d ipartim en to  sta

tale e gli organi regionali. 
Q uesta innovazione rifle tte  
u n ’idea chiave della riform a, 
in quan to  e ’ un ten ta tivo  di 
sem plificare e snellire il p iù ’ 
possibile il sistem a scolasti
co.

Un secondo ob iettivo  
della riform a p iu tto s to  im 
po rtan te  e ’ quello di decen
trare il po tere  decisionale, 
cosicché’ una p arte  delle 
responsab ilità’ si sposta dal 
cen tro  agli organism i regio
nali e alle scuole stesse. E ’ 
proprio  su questo  p u n to  che 
sono sta te  sollevate m olte 
critiche. In fa tti si accusa il 
governo di m irare ad un 
con tro llo  p iù ’ s tre tto  dei 
processi decisionali.

Una breve descrizione del 
fu tu ro  apparato  e ’ necessa
ria per spiegare la ragione di 
tali critiche. La nuova s tru t
tu ra  si a rtico le rà ’ su tre  livel
li - statale, regionale e sco
lastico. O gnuno di questi li
velli avra’ funzion i sia deci
sionali che esecutive. A capo 
dell’appara to  ci sara’ il m ini
stro  con il suo d ipartim en
to  affiancato  dal d ire tto re  
generale e il vice-direttore. 
A livello statale quindi ver
ranno  decisi gli indirizzi p ro 
gram m atici che dovranno es
sere a d o tta ti dai d ire tto ri 
regionali e da loro trasfo r
m ati in indirizzi pratici. I 
d ire tto ri regionali saranno 
dodici e d iventeranno loro 
responsab ilità’ m olte delle 
decisioni che prim a erano di 
com petenza dei tre  se tto ri 
del d ipartim en to . Sara’ loro

com pito  assegnare g ii inse
gnanti alle scuole, approvare 
o m eno le richieste di conge
do tem poraneo , assum ersi la 
responsabilità’ per i p ro
gram m i di addestram en to  
degli insegnanti e occuparsi 
di tu t t i  gli aspetti di assi
stenza sociale nelle scuole. 
A livello di singole scuole, il 
preside sara’ colui che un i
fo rm erà’ a questi indirizzi le 
a ttiv ità ’ scolastiche.

Ino ltre , corrispondendo  
ai tre  m om enti am m inistra
tivi ed esecutivi, sono previ
sti tre  tip i di com ita ti che 
dovrebbero  adem piere fun 
zioni consultive. Il “V icto- 
rian E ducation  C ouncil” a- 
vrebbe funzion i consultive 
presso il m inistro , i “ Re- 
gional E ducation  C ouncils” 
avrebbero le stesse funzio 
ni presso i dodici d ire tto ri 
regionali, e gli “ School 
C ouncils” presso le singole 
scuole. In teoria  questi con
sigli dovrebbero  consentire 
la partecipazione di rappre
sen tan ti della co m u n ità ’ nei 
processi decisionali, e in tale 
m aniera m ettere  in pratica 
una delle idee base del p ro 
getto  governativo - il de
cen tram en to  del po tere . Co
m unque, stando  a c iò ’ che 
si e ’ verificato finora, pare 
che il governo stia devian
do nei fa tti dal p roposito  
enuncia to .

In prim o luogo una doz
zina di posti esecutivi sono 
sta ti assegnati per nom ina 
governativa. I vari d ire tto ri 
regionali, incluso l ’A ssisten

te  D ire tto re  Regionale, sono 
sta ti scelti con criteri che fa
voriscono il raffo rzam en to  
dell’a u to r ità ’ del m inistro  e 
del suo m inistero .

Una simile p rocedura 
verrà’ a d o tta ta  nella fo rm a
zione dei com ita ti consu lti
vi sta ta li e regionali, che in 
vece di essere fo rm ati a t
traverso un elezione che per
m ette rebbe  la partecipazio
ne dem ocratica della com u
n ità ’ nel sistem a scolastico, 
verranno nom inati diretta- 
m ente  dal governo.

Un esem pio concre to  di 
ta li m anovre lo abbiam o 
avuto  con  il caso del Dr. 
Shears che prim a della 
r is tru ttu raz ione  era il d ire t
to re  generale. Con il rime- 
scolam ento  delle cariche, il 
Dr. Shears si e ’ trovato  sen
za una posizione, e il gover
no, per sfuggire alle ob ie
zioni che alcune persone 
hanno  sollevato in solida
rie tà ’ con l ’ex -d ire tto re , lo 
ha reinserito  nel giro crean
dogli il posto  di C oordina
to re  G enerale dell’Istruzio
ne - il cui com p ito  sara’ 
quello di presiedere il consi
glio statale.

Decisioni di questo  gene
re distruggono quasi com 
pletam ente la funzione di 
tali consigli, che sarebbe 
quella di rappresen tare  nel 
m odo migliore le idee e esi
genze della co m u n ità ’ nel 
cam po della scuola.

COMUNICATI

Borse di 
studio per 
cittadini 
italiani 

all ‘estero

Anche per l ’A nno Acca
dem ico 1982/83  il M iniste
ro degli A ffari Esteri m ette  
a disposizione di c ittad in i 
italiani stab ilm ente  residen
ti all’estero alcune borse di 
studio . Sono esclusi dal be
neficio:
— gli italiani di passaggio;
— quelli che risiedono all’E

stero a tito lo  tem pora
neo;

— i d ipenden ti degli Uffici 
italiani a ll’E stero  e i loro 
fam iliari.
D ette borse dell’im por

to  di 330 .000  lire mensili 
po tran n o  essere u tilizzate  
per le seguenti fina lità ’:
a) corsi di laurea (lim itata- 

m ente ad 1 borsa);
b) corsi di perfezionam ento  

o specializzazione post
universitari;

c) corsi singoli;
d) ricerche presso C entri di 

studio  e di ricerca ;
e) corsi is titu iti presso Ac

cadem ie di Belle A rti, 
A ccadem ie e Conservato- 
ri di Musica.
Le dom ande, corredate  

della p rescritta  docum enta
zione, dovranno pervenire 
all’Is titu to  Italiano di Cul
tu ra  di M elbourne en tro  il 
20 m arzo p.v.

Per ogni u lterio re , d e tta 
gliata in form azione e per la 
presentazione delle relative 
cand ida tu re , gli in teressati 
sono pregati di rivolgersi al
l’Is titu to  Italiano di Cultura: 
233 D om ain R oad, South  
Yarra, 3141 , te l.: 26 5931.

Corsi di 
lingua 

italiana
Si com unica che dalla 

m e ta ’ di febbraio  avranno 
inizio a ll 'Is titu to  Italiano di 
C ultura i corsi di lingua 
italiana a tu t t i  i livelli: 
E lem entary , In term ediate , 
Advanced, A dvanced Read- 
ing & C onversation, Higher 
Course, Higher School Cer
tificate  e Rapid E lem entary.

Per u lterio ri inform azio
ni e iscrizioni rivolgersi a ll’I
s titu to  Italiano di C ultura, 
233 D om ain R oad, South  
Yarra, tei: 26 5931.

Corsi di italiano  
all ‘università’ 

di Adelaide

L’italiano, che com e cor
so universitario e ’ s ta to  fi
nora disponibile solo alla 
F linders U niversity, sara’ 
q u es t’anno alla p o rta ta  an
che degli s tuden ti della Uni
versity o f A delaide. G razie 
alla collaborazione fra le 
due un iversità’, i docenti 
della Italian Discipline della 
F linders o ffriranno  i corsi di 
prim o anno anche sul cam 
pus della A delaide Univer
sity. In questo  m odo, m olti 
s tuden ti prim a esclusi dalla 
possib ilità’ di proseguire o 
di iniziare gli stud i della 
nostra lingua e della nostra 
cu ltu ra  al livello universi
tario , po tranno  iscriversi a 
Italian I oppure a Italian 
IB (q u es t’u ltim o per i p rin 
cip ianti) senza doversi spo
stare da un a teneo  a ll’a ltro  
per seguire le lezioni.

Per il 1982, il num ero 
di stu d en ti per ciascun 
corso sara’ lim ita to  a 50. 
Per u lterio ri inform azio
ni, rivolgersi alla Segrete
ria (R egistry) dell’una o 
dell’altra  università’, op 
pure telefonare all’Italian 
Discipline della Flinders 
(275 .2436).

Public Television  
in Australia

We are about to  expe- 
rience in A ustralia a diffe- 
ren t form  o f television 
broadcasting, based on a dif- 
feren t concep t from  thè exi- 
sting com m ercial and G o
vernm ent stations.

Public television broad
casting, which has started  
on an experim ental basis on 
February 6 th  on Channel 
0 /2 8 , will enable thè generai 
public to  have access to  te le
vision. Public television will 
also provide an alternative 
o u tle t to  raise com m unity  
aw areness on issues no t nor- 
m ally dealt w ith by existing 
channels.

The initiative fo r public 
television was taken  up by 
P.A.C.T. (Public A ction for 
C om m unity  Television) and 
then  steered  by O pen C han
nel, in coopera tion  w ith thè

television sub-com m ittee of 
th è  Public B roadcasting As- 
sociation o f A ustralia.

In thè last few years, thè 
cam paign fo r a television al
ternative has been steadily 
gathering suppo rt. Also thè 
public broadcasting move- 
m ent in Australia has made 
a significant progress: we 
have now  32 public radio 
sta tions transm itting  on thè 
A ustralian air waves.

Public broadcasting is an 
im portan t m ovem ent in our 
society , given th a t th è  mass 
media in A ustralia is con- 
cen tra ted  in a few dom inant 
hands, and th a t thè  mass 
media is a significant force 
in shaping peop le’s views 
and ou tlook  on society .

G.G.

Abbonatevi e diffondete 
‘'Nuovo Paese99

RADIO 3CR 
Ascoltate 

il programma italiano
I PROGRAMMI IN ITALIANO SONO:
- PROGRAMMA FILEF, ogni giovedì ore 9 p.m.
- PROGRAMMA ITALIANO, ogni venerdì alle

ore 7.30 p.m.

SE VOLETE ESPRIMERE I VOSTRI COM
MENTI O VOLETE PARTECIPARE AI PRO
GRAMMI TELEFONATE AL 419 2569.

Peccato 
di gola

r u b r ic a  a  c u r a  di /nes Pagani Puopolo

In  questo  num ero  d i N uovo  Paese parleremo dei 
pesci d ’acqua dolce e in particolare della tinca. Q ue
sto pesce vive in tu tta  l ’Europa ad eccezione delle 
zone fred d e  del N ord; depone le uova in acque basse 
e calde nel periodo estivo. S i alleva in grandi vivai che, 
se ben concim ati e ricchi d i vegetzione, fo rn iscono  dei 
risultati eccellenti: n e ll’arco d i tre anni le tinche rag
giungono un peso d i circa 800  gram mi. In  Australia le 
tinche sono abbondan ti specie nei num erosi f iu m i del 
Victoria, sono pero ’ d iffic ili da pescare. La tinca e ’ es
senzia lm ente  un pesce di fo n d o , p iu tto s to  tim oroso  
che vive in acque a corso len to  nei laghi e nelle paludi 
ricchi di vegetazione e a fonda le  m elm oso. La si p u ò ’ 
trovare anche in acque salmastre a bassa salinità ’, il 
suo nu tr im en to  e ’ co stitu ito  da larve d ’insetti, m o llu 
schi bivalvi e p icco li gasteropodi.

C om e la carpa essa si ciba solo nel periodo estivo e 
trascorre l ’inverno in una sorta d i letargo, in sta to  
d i ina ttiv ità ’. La tinca anzi e ’ anche p iù ’ resistente  
della carpa e sopporta  un basso livello d i ossigeno an
che m eglio d i altre specie di pesci: quando viene 
tratta a terra sopravvive p iù ’a lungo.

La tinca cresce m o lto  len tam en te  e la fem m ina  d e 
pone le uova per la prima volta nel terzo-quarto anno  
d i vita. A questa e tà ’ pesa in m edia dai 250  ai 500  
gram m i ed  ha una lunghezza variabile dai 20 ai 30  
centim etri, raram ente raggiunge i 50  cm.

La tinca si acquista generalm ente viva, tenuta  nelle 
apposite vasche in acqua dolce. La carne e ’ tenera, 
grassa e saporita, e ’ pero ’ poco digeribile e per questo  
al m o m en to  d e ll’acquisto  e ’ bene orientarsi su esem 
plari d i peso non superiore a m ezzo  chilo.

Per le tinche pescate d i fresco e ’ consigliabile pri
ma della cottura tenerle per qualche ora in acqua p u 
lita per fa r loro perdere il sapore di fango oppure gli si 
fa  ingoiare un cucchiaio d i aceto oppure ancora le si 
fa  sbollentare in acqua fo r tem en te  acidulata.

S IST E M I D I C O TTU RA

Vi sono diversi m od i di cuocere la tinca, p u ò ’ 
essere co tta  allo stesso m odo  della trota: alla m u 
gnaia, fr itta  o al fo rno , ma vi sono altre ricette, 
magari p iù ' com plicate, degne d i essere prese in 
considerazione.

TIN C H E A L L A  P AN N A  A R O M A T IC A

Im burrare una pirofila dove i pesci possano stare in 
un solo strato, cospargere il fo n d o  con cipolline e 
prezzem olo  fin e m e n te  trita ti e piccoli fu n g h i freschi 
tagliati a lamelle. D isporre su questo  fo n d o  le tinche  
previam ente m onda te  e lavate, salarle, peparle e irro
rarle con panna liquida freschissim a portata ad ebo l
lizione. Far cuocere in fo rn o  caldo a 200  gradi per cir
ca 15 m inuti, avendo cura d i irrorare d i tan to  in tanto  
i pesci con la panna arom atica di cottura. Servire le 
tinche nella stessa pirofila cospargendole d i p rezzem o 
lo e cipolline fin em en te  tritati. La panna o il la tte sui 
pesci d i qualsiasi tipo  li rende un piajtto delizioso.

TR A TTO R IA  T R A ST EV E R E

Ma quelle fe ttu cc in e , proprio com e le faceva mia^ 
nonna. E quelle cozze, quei calamari e.... Q uesti p iù ’ 
o m eno i co m m en ti che si sen tono  a ll’uscita della 
Trattoria Trastevere situata al 280  S t.K ilda  Road, 
St. Kilda.

N o i non ci siam o capitati per caso, conoscevam o  
Patrizia, la proprietaria, m a non sapevam o che oltre 
ad essere sim patica, gioviale e cordiale fosse anche 
una delle m igliori cuoche sulla piazza d i M elbourne.

C ’e ’ da sottolineare che alla Trattoria Trastevere 
quasi tu tte  le paste sono fa tte  in casa, che i sa ltim 
bocca sono veram ente alla romana e che la p o rter— 
house ubriaca e ’ veram ente “ciucca trad ita”. Poi ci 
sono gli specials, il pesce del giorno sem pre fresch is-  
sm o e cucinato in maniera fantasiosa, che Gianni 
co-proprietario n o n c h e ’ m arito di Patrizia, non  
m ancherà’d i consigliarvi.

In fa tti, da buona fo rche tta  quale e ’, prima assaggia 
tu tto  in cucina, e p o i si d a ’ da fare per servire il m e
glio del m eglio o ffe r to  dal m e n u ’.

Si', direte voi p e ro ’ a St. Kilda e po i ch issà 'quan 
to costa.... V orrem m o rispondere prima alla secon
da delle vostre incertezze, una cena per due vi costerà ’ 
circa $ 2 5 .00  dollari che decisam ente non sembra 
eccessivo, per quan to  riguarda invece la lontananza, 
vi assicuriamo che dopo  la prima esperienza a... 
Trastevere anche a p ied i ci ritornerete.

Il ristorante e ’ B .Y .O . ed  e ’ prenotabile per parties.
Arrivederci a Trastevere qu ind i e buon appettito .

R .S .
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BACKWARDS

decentralisation will cause 
further hardship for those 
groups already socially and 
econom ically disadvantaged. 
If decentralisation is to 
work, thè structure o f  how 
thè Services are controlled 
has to be changed; thè 
people who use thè Services 
have to have a direct say in 
how thè Services are admi- 
nistered. Added to  this, thè 
Federai government has to 
ensure that thè funds are 
channelled to thè States 
with thè greatest need. Rea
gan ’s decentralisation will 
inevitably lead to a greater 
reduction in thè level and 
standard o f social and wel- 
fare Services - Services which 
he has already drastically 
cut since he carne to power.

Electoral significance of
“ decen tra lisa tion”

When we consider thè 
s ta tem en t o f  President Rea- 
gan, we m ust bear in  m ind 
th a t in  N ovem ber th is year 
there  will be elections for 
thè Congress in thè U nited 
S tates. It is unlikely th a t 
Reagan w ould do o r say 
anything th a t w ould h inder 
thè  politicai chances o f  his 
R epublican colleagues. In 
fact by transferring  polit- 
ically sensitive areas like 
social and w elfare responsi- 
b ility  to  th è  States, Reagan 
can blam e thè States and 
vindicate his adm inistra tion  
f^ k a n y  problem s th a t arise. 
Ì^B w ould  no longer accept 
responsibility  for thè reduc- 
tions in Services and increa- 
sed hardships experienced 
by groups already econom i
cally disadvantaged, thus 
afosolving (hopefu lly  in thè 
eyes o f thè elec to ra te) thè 
R epublicans.

A lthough Reagan only 
referred  to  it fleetingly, he 
raised an o th e r im p o rtan t 
aspect in re lation  to  welfare 
program m es: thè weeding
o u t o f  co rrup tion . He views 
co rrup tion  in term s o f those 
w ho receive social Services 
while no t being legally enti- 
tled to  them . Such a cam- 
paign is aim ed at portray ing  
all people on welfare as 
‘b ludgers’; thus try ing to  re
m ove th è  blam e fo r their 
plight away from  thè fai- 
lure o f R eagan’s econom ie 

te ie s . Also, it tries to  iso- 
H  these groups from  th è  

o f society , so th ey  will 
n o t gain w idespread sup- 
p o rt w hich could be politi- 
cally embarassing fo r Rea
gan and th è  R epublicans. 
(This tac tic  is m uch thè 
same as thè  ‘dole b ludger’ 
m yth  propagated  by thè 
Fraser governm ent, w hich 
aim ed at taking away p o 
liticai and social support 
from  th è  continually  in- 
creasing num er o f unem - 
ployed).

Econom ie Policv

R eagan’s econom ie po- 
licy to  date has been a mix- 
tu re  o f m onetarist theory  
(s tric t co n tro l o f  m oney 
supply w hich leads to  reces- 
sion, as used by thè T hatcher 
governm ent in England) and 
supply-side econom ics (tax  
cuts to  thè benefit m ainly 
o f thè rich and welfare cuts) 
which is supposed to  revita- 
lise thè econom y m ore 
quickly. As a result o f this 
policy, unem ploym ent has 
increased continually  and 
now  stands at thè officiai le
vel o f 8.9% (ab o u t 9 million 
people) and econom ie 
grow th m easured by thè 
C ross N ational P roduct is 
stili at a very low level. An 
econom ie recovery by thè 
end o f 1981 was R eagan’s 
prom ise, bu t in reality  thè 
recession has deepened.

In his “ S tate o f thè 
U nion A ddress” Reagan has 
changed econom ie tack  so 
th a t thè supply-side theo ry  
is p redom inan t over thè

IU1C
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m onetarist theo ry . (A l
th ough  any m ix tu re  o f tw o 
such diam etrically  opposed 
theories show s confusion 
and also reduces th è  possi- 
b ility  o f stopping  th è  reces
sion.) Reagan is n o t going to  
increase any form  o f taxes 
and is n o t looking to  balan- 
ce th è  budget w hich this 
year will reach a deficit of 
87 ,000  m illion pounds. In 
fact new  tax  and leasing 
laws were in troduced  th a t 
will lead to  significant eco
nom ie benefits fo r thè  bu 
siness sec to r and thè rich. 
At th è  sam e tim e, thè go
vernm ent will cu t expendi- 
tu re  in  all areas except ‘de- 
fence’.

Reagan hopes th a t pro- 
viding tax  concessions to  
business will lead to  m ore 
disposable p ro fit and  thus 
generate new investm ent. 
F u rth er, according to  th eo 
ry th is w ould reduce th è  de- 
m and for cred it finance and 
hopefu lly  keep in terest rates 
in check, and also in som e 
small way con tro l thè m o
ney supply. The m oney sup
ply in Am erica has fluctua- 
ted  dram atically  in recen t 
tim es and fo r a capitalist e- 
coriom y in particu iar this 
cuases a reticence am ong in- 
vestors. C apitalists are no t 
p repared to  risk capitai du- 
ring periods o f unsure m o
ney supply.

However, it appears u n 
likely th a t this econom ie 
stra tegy  will w ork any bet- 
te r  to  pulì th è  A m erican e- 
conom y o u t o f its reces
sion. This strategy is based 
on  thè prem ise th a t thè rich 
and  business sector lack in
centive to  undertake  new  in- 
vestm ents because th è  re- 
wards, due to  th è  prevailing 
econom ie cond itions and 
th è  tax  rates, are no t suffi- 
c ien t fo r th è  m oney  they  
have to  risk. On thè o ther 
hand , th è  poo r will no t try  
to  b e tte r  them selves econo
mically because they  are too  
well o ff under th è  welfare 
System. So, if th è  rich are 
given m ore and th è  p o o r are 
taken  o ff  welfare and have 
to  fend fo r them selves, thè 
econom y will becom e revi- 
talised.

R eagan’s econom ie poli
cy looks a t thè problem  of 
thè econom y at thè level o f 
individuai people and indivi
duai firm s. However, it is 
evident, as it was during thè 
G reat D epression o f thè 
1920’s, th a t thè problem s 
facing thè econom y are no t 
at thè individuai level, bu t 
are struc tu ra l ones. E cono
mie problem s and recessions 
are usually caused by a Sy
stem  th a t canno t cope w ith 
thè problem s th a t co n fro n t 
it. The- m ain aim of thè 
‘New D eal’ was to  restruc- 
tu re  th è  econom y o f  A m e
rica, so it could cope w ith 
thè p rob lem  o f thè G reat 
D epression. The ‘New D eal’ 
was n o t th è  com plete an- 
swer to  resolve th è  pro
blem s o f th è  A m erican eco
nom y, b u t it recognised th a t 
w ithou t governm ent assi- 
stance th è  econom y could 
no t emerge from  thè de
pression. A m erica becam e 
m ore o f a m ixed econom y 
w ith thè governm ent assi- 
sting fading industries and 
exerting  m ore con tro l over 
how  th è  econom y function- 
ed. Reagan is try ing to  re
tu rn  thè A m erican econo
m y to  thè sta te  it was in 
before th è  New Deal: th a t 
is, less governm ent con-< 
tro l and m ore free enter- 
prise. Why should a System 
th a t failed in thè  20 ’s w ork 
m ore effectively today? The 
nature  and thè workings o f 
a capitalist econom y have 
no t changed th a t m uch. In 
fact, th è  in ternational eco
nom ie situa tion  has changed 
in a way th a t m ay m ake it 
even m ore difficult than  in 
thè 2 0 ’s fo r A m erica’s eco
nom y to  operate . Today we 
have transnational corpora- 
tions th a t have greater con- 
cen tra tion  o f econom ie 
pow er, and are therefore

Il Pei ha replicato 
con una sfida

IL NOSTRO M ODELLO E ’ NEL BINOMIO IN SIN DIBILE D EM OCRAZIA-SOCIALISM O” - D ENUNCIATA L A “ VOLON 

TA ’ DI RICO STITU IRE UN INACCETTABILE CENTRO-GUIDA”  - “ IN URSS CHI DISSENTE NON PUÒ’ ESPRIM ERSI”

Enrico Berlinguer varca d po rto n e  della D irezione  del 
Pei, p roveniente da Milano. Un paio d ’ore prim a Paolo 
Bufalini aveva fin ito  di stendere la bozza della risposta 
a ll’a ttacco  della “Pravda” . In tu t to  una quindicina di 
cartelle destinate alla nubblicazione sull’“ U n ita‘ ” . Al 
secondo piano del palazzo, Berlinguer, Bufalini e gli a ltri 
m assim i dirigenti del pa rtito  leggono insiem e la bozza. 
D opo alcune ore d  tes to  definitivo e ’ p ro n to . II. to n o  e ’ 
ferm o, le afferm azioni n e tte , ma artico late . Il Pei in tende 
d istinguersi anche in questo  dall’estensore dell’artico lo  
della “ Pravda” . Ad afferm azioni “peren to rie  e per 
deduzion i”  e ’ sc ritto  ne ll’artico lo , “vogliamo rispondere 
m uovendo dai fa tti  e rich iam andoci a p rincip i o criteri di 
giudizio che sono an ch ’essi legati ai fa tti storici... C iò’ 
significa che a questa nostra  prim a risposta p robabd- 
m en te  altre  dovranno seguire” .

Un m etodo  diverso, che e ’ anche sostanza. Il Pei ri
corda che i c ittad in i sovietici conoscono  solo l’artico 
lo della “ Pravda” , ma non  i docum enti che quell’artico 
lo ha criticato . Ed avverte: “ Solo se ta le  m etodo  assur
do sara’ superato

l'Unità
SM 8

contro gli interessi
e M  socialismo» Ìli (11) «COVO-41

si avra
una vera discussione, cui 
possano partecipare  grandi 
masse di com pagni, di c itta 
dini, non  solo dell’Italia, ma 
anche dell’U nione Sovieti
ca” . E ’ una sorta  di sfida ai 
dirigenti del Pcus a pubbli
care l’articolo  del Pei.

Il tes to  e ’ percorso da ri
chiam i alle posizioni dei 
com unisti italiani, per dimo- 
stare che c ’e ’ un filo di con
tin u ità ’ che le lega negli 
anni: dal rifiu to  dello s ta to 
guida, al princip io  solenne
m ente riafferm ato  dell’au 
todeterm inazione dei popo 
li, a ll’indissolubile nesso che 
deve esserci fra socialismo e 
lib e rta ’ dem ocratiche, al su
peram ento  del m odello  so- 
sovietico. P iù’ volte sono ci
ta ti passi tr a t t i  dal

è un pretesto. E «un dramma 
nazionale». Nell'articolo so
vietico compaiono alcune fal
sità. Una di queste è che il Pei 
avrebbe dimostrato «simpatie 
per gli estremisti di destra po
lacchi di Solidarnosc». I comu
nisti italiani, al contrario, han
no criticato gli «oltranzisti ed 
estremisti» che avevano trova
to spazio in Solidarnosc. Ma 
hanno giudicato che questo 
fosse un dato «marginale» ri
spetto a quello di fondo, «pos
sente e macroscopico» e cioè 
che al sindacato libero polacco 
ha aderito «la stragrande mag
gioranza della classe operaia». 
Controrivoluzionari questi 
milioni di lavoratori? Repri
merli militarmente (come è av
venuto), significa «operare

contro la causa del sociali
smo». Pertanto le accuse della 

„  ,. , pronte- «Pravda» devono essere rigi-
m oria di Y alta scritto  da rate: «Contro gli interessi del 
T ogliatti. socialismo non siamo noi, ma

Le quindici cartelle sono di- hanno operato i responsabili 
vise in quattro parti, ciascuna (polacchi, ndr) di una linea 
dedicata a un tema: la Polonia; economico-sociale e politica 
la rivoluzione russa e il modello che ha portato il popolo a rìfiu- 
sovietico; la politica estera e la tare un sistema di ordinamenti 
pace; il socialismo e i rapporti e una prassi di governo calati 
tra partiti comunisti. Eccole in dall'alto, autoritari ed errati», 
sintesi. Il partito comunista polacco

POLONIA — Nel testo del- non ha accettato che il «model
la «Pravda». la vicenda polacca 1°" instaurato nel paese venis- 
viene definita un «pretesto» se «realmente modificato in
che il Pei avrebbe utilizzato per troducendo elementi di demo- 
trattare altri problemi. Ma non crazia politica ed istituziona

le» ed ha accolto pressioni del- 
l'Urss e di altri Paesi dell'Est. 
«Si è così giunti ad uno sbocco 
grave, inaccettabile dal punto 
di vista del socialismo».

MODELLO SOVIETICO 
— Non è vero (come invece af
ferma la «Pravda») che il Pei di
sconosce il valore e le conqui
ste storiche della rivoluzione 
sovietica. Al contrario «basila
re» per il destino dell'umanità è 
stato il contributo dell’Urss alla 
lotta antifascista e antinazista. 
Anche per suo merito «la strut
tura del mondo è cambiata» e 
l’imperialismo «non è più forza 
dominante». Ma è innegabile
che periodicamente esplodo
no crisi nei paesi del cosiddetto 
socialismo reale. Da che cosa 
nascono? Sono sempre fomen
tate «dalle mene dell'imperia
lismo»? O non c'è qualcos'al
tro che chiama in causa lo stes
so modello .sovietico? Togliatti 
scriveva nel '64: «Il problema 
cui si presta maggiore attenzio
ne per ciò che riguarda tanto 
l'Unione Sovietica quanto gli 
altri Paesi socialisti è oggi, in 
modo particolare, quello del 
superamento del regime di li
mitazione e soppressione delle 
libertà democratiche e perso
nali che era stato instaurato da 
Stalin». Ma su questa strada 
non sono stati fatti significativi 
progressi, «anzi vi è stato un ar
resto e. a noi sembra, anche 
un'involuzione». In Urss chi 
dissente, come fa ad esprimer
si?

POLITICA ESTERA — 11 
Pei si batte da sempre per la pa- 
ce e per l’indipendenza e l'au

todeterminazione dei popoli. 
Assume iniziative ed apprezza 
quelle prese in questa direzio
ne da qualsiasi forza democra
tica e da qualsiasi governo de
mocratico. Contesta invece, 
«anche in ferma opposizione» 
al governo italiano posizioni 
che rendono più difficile il 
mantenimento della pace. Il 
socialismo è inseparabile da al
cuni principii: libera autode
terminazione dei popoli, la lo
ro piena sovranità. «Proprio 
perché ci siamo sempre battuti 
e ci battiamo in nome di questi 
principii abbiamo preso e do
vevamo prendere le posizioni 
che abbiamo enunciato a pro
posito degli avvenimenti po
lacchi».

RAPPORTI TRA PARTI
TI COMUNISTI — La «Prav
da» ha accusato il Pei di «anti- 
sovietismo» e di passaggio al 
campo dei «nemici del sociali
smo». Ma è una presentazione 
«alterata e quasi caricaturale» 
della realtà. Il Pei ha sempre re
spinto le tesi di chi vuole liqui
dare sommariamente l'espe
rienza sovietica. Ma non accet
ta la logica, che traspare dal
l'articolo della «Pravda», del 
«chi non è con noi è contro di 
noi». È da respingere «netta
mente» la concezione di «un 
solo socialismo reale» a cui tut
ti i partiti comunisti dovrebbe
ro adeguarsi.
In sostanza oggi si registra un 
tentativo da parte del Pcus di ri
costruire di fatto la teoria, già 
abbandonata da tempo, del 
partito guida e dello Stato gui
da.

m ore d ifficu lt to  con tro l, 
and th è  A m erican econom y 
is no t as dom inan t in terna- 
tionally , due to  thè  rise o f 
Japan  and th è  E uropean 
Econom ie C om m unity.

Reagan carne to  pow er 
w ith th è  claim th a t he 
w ould .balance th è  budget 
by 1984 - starting  on  thè 
road tow ard  th a t aim this 
year. He also prom ised to  
pulì th è  econom y o u t o f its 
slum p. N either o f these ob- 
jectives has been achieved, 
and looks likely to  be 
achieved.

In ternational Policy
On thè question  o f thè 

arm s race and thè whole 
question  o f arm s lim itation , 
Reagan says his adm inistra
tion  is prepared to  have 
m eaningful dialogue w ith 
thè Soviet U nion. In thè 
same breath , Reagan States 
tha t these talks can only be 
held when A m erica talks 
from  a position  o f  streng th . 
O ne worries ab o u t thè sin- 
cerity  o f  such a proposai, 
when bo th  sides have 
enough nuclear w eapons to  
destroy  thè world m any 
times over. I t is thè same 
sincerity  show n by Reagan 
in allowing thè develop- 
m ent and supply to  Uni
ted S tates arm ed forces o f 
a new  nerve gas bom b 
while a t thè same tim e say- 
ing he w ants to  ta lk  to  thè 
Soviet U nion abou t lim iting 
thè developm ent o f new 
nerve gas and Chemical war- 
heads.

CIRCOLO CULTURA LE A. GRAMSCI

Animata discussione 
sui fatti polacchi

M ELBOURNE — Come an
nuncia to , m arted i’ 2 feb
braio, nella b iblioteca della 
Filef, il Circolo C ulturale 
A. G ram sci ha ten u to  un 
d ib a ttito  pubblico  su: “ La 
crisi polacca e altre  que
stioni in ternazionali” . La sa
la della b iblioteca era stra
colm a, erano presenti, o ltre 
ai soci del circolo, anche 
rappresen tan ti di club e as
sociazioni e italiani im m i
grati in teressati al d ib a ttito .

Pierina Pirisi della fede
razione del Pei in A ustralia, 
ha esposto le posizioni del 
partito  sulla presa di p o te 
re dei m ilitari in Polonia, 
cercando di m ettere  in evi
denza la co n tin u ità ’ della 
politica del Pei sulle questio 
ni internazionali ed in terne, 
precisando che il Pei non 
in tende d istribuire scom u
niche ai vari partiti com u
nisti, ma che in tende difen
dere gelosam ente la propria 
au tonom ia  di giudizio e 
quindi la propria au tonom ia 
politica. La relazione ha to c 
ca to  a ltre  situazioni in terna
zionali com e i rap p o rti tra

paesi ricchi e paesi poveri 
e le d iffico lta’ che incon tra 
no i paesi in via di sviluppo 
a uscire dalla m orsa politica, 
econom ica e m ilitare costi
tu ita  dai due blocchi e av
viarsi verso una situazione 
dove questi paesi possano 
avere lo stesso peso in cam 
po m ondiale.

Dopo la relazione in tro 
du ttiva si e ’ aperto  un vi
vace d ib a ttito  al quale han
no partec ipa to  m olti dei 
presenti in sala. In alcuni 
casi la discussione e ’ stata 
pure dram m atica, con accu
se di opportun ism o  politico 
e di trad im en to  verso l ’Urss 
da parte del Pei p rovenienti 
da parte di alcuni fra i p iù ’ 
anziani p resenti in sala. Altri 
in terven ti hanno sostenu to  
che la posizione del Pei rap 
presenta un grande co n tr i
bu to  che i com unisti italia
ni possono dare al sociali
smo nei paesi dell’Est e nel 
m ondo  in genere.

Le conclusioni sono sta
te fa tte  dal dirigente del Cir
colo, F ranco Lugarini, che 
ha replicato  cogliendo le cri

tiche ma anche risponden
do con chiarezza alle affer
m azioni inesatte  che ten 
devano a sostenere il m anca
to  im pegno del Pei verso i 
paesi che si sono liberati o 
che lo ttan o  per liberarsi dal 
colonialism o e dai regimi 
m ilitari. Anzi, Lugarini ha 
so s tenu to  che nella solida
r ie tà ’ con questi paesi il Pei 
e ’ s ta to  sem pre in prim a fila. 
Sul tem a della religione, Lu
garini ha risposto  con chia
rezza a chi sosteneva il ru o 
lo sem pre negativo avuto 
dalla Chiesa nella storia: in 
certi paesi del Sud A m eri
ca, nelle F ilippine ed in altri 
paesi i cristiani lo ttan o  fian
co a fianco con i laici con
tro  i regimi m ilitari. Anche 
nel Pei stesso i catto lic i sono 
num erosi, ha conlcuso Lu- 
garini^perche’ hanno ricono
sciu to  nel pa rtito  una forza 
dete rm inan te  per il raggiun
gim ento  della pace, della de
m ocrazia e del socialismo 
nel m ondo.

E.B.
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Rivelazioni del p. m. 
al processo Italicus

BOLOGNA. — Lunedì 18 
gennaio il pubblico ministero 
al processo per la strage sul tre
no Italicus, Luigi Persico, disse 
che qualcuno ad Arezzo «si 
diede da fare per bloccare o ri
tardare le indagini sulla strage 
dell'Italicus». Già quel giorno, 

-evidentemente, il magistrato 
era a conoscenza di quanto ha 
rivelato in aula chiedendo 
la convocazione come testimo
ni di illustri personaggi, tutti al
ti ufficiali, per una istruttoria 
dibattimentale da svolgere, ha 
detto, a tempi molto rapidi 
perché c’è il rischio di inquina
mento, inquinamento che co
mincia nel momento stesso in 
cui se ne parla in aula.

In sintesi quanto ha rivelato 
il Pm è: pochi giorni dopo la 
strage, avvenuta il 4 agosto 
1974, già si parlava di Arezzo 
come città dalla quale erano 
partiti gli attentatori; un gene
rale dei carabinieri dette ordi
ne di avviare immediate inda
gini in proposito; poi, egli stes
so, ad Arezzo, si incontrò con 
Licio Gelli il quale gli disse 
qualcosa che poteva suonare 
come avvertimento, o minac
cia; e, alla fine, di queste inda
gini non se ne fece niente, tanto 
che il Pm parla di «depistazione 
fraudolenta».

La rivelazione è contenuta 
nella deposizione che, nel 
quandro dell'inchiesta sulla 
loggia P2, ha fatto il generale 
dei carabinieri Luigi Bittoni, 
orà in pensione, al magistrato 
di Firenze, Galasso. Nell’esta
te del '74 il generale Bittoni co
mandava la 5.a brigata dei ca
rabinieri di stanza a Firenze, e 
fu in quell’epoca, pochi giorni 
dopo la strage, che gli si pre

sentò l’ammiraglio Gino Bi- 
rindelli, deputato del Msi. Il 
gnerale racconta che Birindelli 
gli voleva fare una denuncia 
nella quale non intendeva ve
nisse coinvolto il Msi: e cioè che 
in ambienti missini di Arezzo 
venivano indicati quali autori 
della strage Franci, Malentac- 
chi (attuali imputati) e forse, 
ma l’ammiraglio non ricorda
va bene questo nome, tal Bata- 
ni.

Al magistrato il generale 
Bittoni ha detto ancora che, 
non essendo lui ufficiale di po
lizia giudiziaria, aveva incari
cato delle indagini il tenente 
colonnello Guerrera, coman
dante del nucleo di polizia giu
diziaria di Firenze, spiegando
gli a voce come erano andate le 
cose. Successivamente, ha rac
contato il generale Bittoni, si 
era interessato: pare di capire 
che non ne avevano fatto nien
te; addirittura da Arezzo ave
vano fatto sapere che Luciano 
Franci il giorno della strage era 
in ospedale per fatto emorroi- 
dario (ciò che appare del tutto 
assurdo: lo stesso Franci non 
ha mai negato che la sera della 
strage era al suo posto di lavoro 
alla stazione di Firenze).

A questo punto, racconta 
sempre il generale Bittoni al 
magistrato, poiché la cosa sem
brava quantomeno confusa, 
decise di andare egli stesso ad 
Arezzo per sollecitare appro
fondite indagini. E fu in quel
l’occasione, spiega il generale 
in pensione, che incontrò Licio 
Gelli, che conosceva ma non 
vedeva da mesi: e in quell’occa
sione Gelli gli rivolse una frase 
che poteva suonare come av
vertimento o minaccia (la frase

riguardava una ipotetica gita in 
macchina, mai fatta) e che pro
vocò una sua reazione molto 
dura. Non si sa come andarono 
poi le cose: quel che è certo che 
indagini ad Arezzo in quel sen
so non ne vennero fatte mai, né 
i carabinieri fecero mai sapere 
niente ai magistrati bolognesi 
che portavano avanti l’inchie
sta.

Anche su questo il Pm Luigi 
Persico chiede esaurienti spie
gazioni. Intanto ha chiesto 
l’immediata citazione, come 
testimoni, del generale Bitto
ni, deH’ammiragio Birindelli, 
del colonnello dei carabinieri 
Domenico Tuminello (che ora 
è a Perugia ma all’epoca co
mandava i carabinieri di Arez
zo) e del maggiore Corrado 
Terranova, ora a disposizione 
della legione dei Cc di Firenze. 
Il Pm ha anche informato di 
aver disposto di alcuni atti 
istruttori miranti a evitare il 
possibile inquinamento delle 
prove. A questo punto vai la 
pena ricordare che Bittoni, Bi
rindelli e Tuminello figurano 
tutti nell’elenco della P2 di Li
cio Gelli.

Adesso sarà la corte a deci
dere l’ammissione o meno di 
queste testimonianze, ammis
sione cui i vari difensori con 
ogni probabilità si opporran
no, almeno a giudicare da 
quanto hanno detto fin da ieri 
in aula. Le rivelazioni del PM 
sono certo preoccupanti per gl 
imputati: sono preoccupanti 
anche perché, per usare le pa
role dello stesso magistrato' 
confermano quanto sospetta
to da tempo, e cioè di una depi 
stazione fraudolenta dell’inte
ra inchiesta.

Pannella: 
L’Avanti! 

contrasta la 
mia iscrizione

«LEGGO, sul quotidiano del 
Psi, la seguente affermazio
ne»: «Il radicale Pannella,
sempre primo a gettare fango 
su tutti». Così comincia una no
ta firmata dal leader del partito 
radicale. Pannella ritiene che 
l’estensore della frase pubbli
cata sull’«Avanti!», sia fra 
quanti «cercano di impedire 
che la mia domanda d'iscrizio
ne al Psi sia accolta, che la prati
ca delle doppie tessere radicali 
e socialiste venga rilanciata nel 
quadro di una politica di pro
gressiva unità e unificazione». 
Come si ricorda, il Direttivo 
della Sezione Centro del Psi di 
Roma, al quale Pannella aveva 
presentato la domanda d ’iscri
zione, ha espresso parere favo
revole, ma il definitivo sì spetta 
ad organismi superiori.

Bilancia ’81 
in attivo 
di 1900 
miliardi

LA BILANCIA dei pagamen
ti valutaria si chiude nel 1981 
con un attivo di 1900 miliardi, 
secondo i dati provvisori co
municati ieri sera dalla Banca 
d’Italia. Nel 1980 si era invece 
registrato un deficit di 6388 mi
liardi.

L’attivo dei dodici mesi è da 
attribuire quasi completamen
te all'andamento dei mese di 
dicembre, che ha fatto regi
strare un avanzo di 1616 miliar
di (contro un deficit di 1064 nel 
dicembre 1980). Infatti nel pe
riodo da gennaio a novembre la 
bilancia ha presentato un atti
vo di soli 300 miliardi. Il risulta
to del dicembre 1981 è eccezio
nale: da parecchi anni non si re
gistrava in un solo mese un atti
vo di tale dimensione.

Risolto il «giallo» 
Rothschild?

deannette May Rotschild

CAMERINO — «E stata quasi 
sicuramente una disgrazia. Le 
poverette erano vicine alla sal
vezza e non ce l’hanno fatta». 
Così va ripetendo con aria con
vinta uno degli ufficiali dei ca
rabinieri che per più di un anno 
hanno seguito l’inchiesta sulla 
misteriosa scomparsa di -lanet
te May Rothschild e deila sua 
amica Gabriella Guerin. Di di
sgrazia continuano tu tti a par
lare anche se non ci sono ri
scontri ufficiali mentre nella 
caserma vengono mostrati gli 
oggetti personali trovati accan
to o vicino ai due cadaveri.

Disgrazia, insomma, dopo 14 
mesi di mistero, di ipotesi le più 
disparate, di palleggiamenti di 
responsabilità, di convulse in
dagini. Janette e la sua amica 
Gabriella si sarebbero perse do
po un'improvvisa e incauta gita 
sulla montagna sopra Sarnano 
il paesino dove alloggiavano. 
Abbandonata la macchine 
mentre la neve cominciava a 
cadere sempre più fitta avreb
bero vagato a lungo, perdendo 
l'orientamento. Poi, forse, la 
sosta notturna nella casa ab
bandonata a Fonte Trocca. In
fine, l’ultimo tremendo sforzo. 
Quei cinque o sei chilometri 
che scendono verso l'abitato di 
Podalla di Fiastra. Perché quel
la strada, visto che l’antica mu
lattiera doveva essere sepolta 
dalla neve? Forse solo perché 
scendeva, perché si allontanava 
dall’infida montagna, forse 
perché le due donne, compieta- 
mente disorientate, decisero di 
seguire la scia indicata dal fiu
miciattolo che scende lungo il

bosco verso la pianura. E lì, a 
pochi metri dalla salvezza, do
po avere addirittura superato 
le case, il crollo, lo sfinimento, 
la morte.

A fare scempio dei corpi ci 
hanno pensato il tempo, il fred
do, gli animali rapaci che, dalle 
volpi a! cinghiale, popolano il 
bosco.

Disgrazia, dunque. F. d ’altra 
parte perché pensare ad altro 
visto che i due cadaveri sono 
stati trovati in una zona abba
stanza vicina, senza alcun ten
tativo di occultamento, e alle 
due donne non è stato sottratto 
nulla? Le loro borse sono in bel
la mostra su un tavolo illumi
nato dai flash: due portafogli, 
una pesante catena d'oro, un o- 
rologino, tante carte di credito, 
soldi italiani, un astuccio da 
trucco, 1 album con le foto dei 
bambini della Guerin. il passa
porto britannico con il volto 
diafano di Janette ancora ben 
visibile. C’è proprio tutto , a 
quanto pare.

L’esame autoptico è in corso 
ma ci vorrà del tempo, si tra tta  
di una vera e propria ricostru
zione viste le condizioni dei due 
cadaveri. Dì sicuro si sa che le 
donne non sono morte per colpi 
d’arma da fuoco. Quella di ieri è 
stata solo una ricognizione: ci 
vorranno esami chimici lunghi, 
insomma risultati ufficiali ver
ranno forniti solo tra qualche 
settimana.

«Io al delitto, alle illazioni 
non ci ho mai creduto» racconta 
intanto, in un corridoio dell’o
spedale di Camerino, dove i re

sti di Janette  e di Gabriella so
no stati portati, il procuratore 
della Repubblica di Macerata, 
Sensini. «Non pensavamo che 
potessero essere arri te così a 
valle, e facendo tanta strada, e 
poi non avercela fatta» dice il 
colonnello Di Girolamo, co
mandante a Camerino. E il luo- 
go del macabro ritrovamento, 
per la verità, non sembra essere 
particolarmente impervio. È 
un bosco non troppo fitto di 
querce, poco sopra la strada 
che da Podalla porta a Fiastra, 
costeggiando un laghetto artifi
ciale. Nel bosco c’è un fiumicel- 
lo, meta di gite e di raduni di 
pescatori. Un uomo giovane e 
grosso, sbotta: «lo mi taglierei 
la testa piuttosto che credere 
che due morte sono state lì tu t
to questo tempo».

Qualche chilometro più in là, 
a San Lorenzo di Fiastra, c’è la 
casa del giovane impiegato, 
che, mentre cacciava insieme al 

1 fratello e a un amico, ha trovato 
i due corpi. Ancora pallido, ma 
sicuro, ricorda: «Prima ho visto 
uno slip nero, poi uno stivale 
nero con dentro un pezzo d ’os
so, poi tu tto  il resto. Mi sono 
sentito male, mi girava la testa, 
ho chiamato mio fratello e l’al
tro che erano più su, ma loro 
non capivano. Allora mi sono 
messo a correre e sono arrivato 
senza fiato, sbattendo contro 
gli alberi, sino alla cabina del1 
ENEL, giù alla diga. Da lì he 
chiamato i carabinieri».

A Domenico Panunti spetta
no i cento milioni che Stepher. 
May aveva promesso una setti
mana fa a chiunque l’aiutasse a

mettere in qualche modo la pa 
rola fine al mistero e, quasi per 
incanto, il suo appello è stato 
raccolto. Una coincidenza cer
tamente, che di coincidenze 
questa storia è piena. Ieri sera a 
Camerino i «tramologi», i soste
nitori cioè dell’intrigo a ogni 
costo, erano in ribasso. Basta 
con il mistero, è stato un inci
dente. Ci sono tante cose stra
ne, è vero, ma è sempre un inci
dente. E novità per ora non ce 
ne saranno.

Nel pomeriggio è arrivato 
Stephen May, il marito, ma 
nessuno è riuscito a vederlo. 
Distrutto, dicono, dopo più di 
un anno di attesa. Che Janette 
fosse viva lui non ci credeva più 
da tempo, ma puntigliosamen
te ha continuato a battersi con
tro tu tte  le voci, contro la mon
tatura che offendeva la memo
ria della moglie. Ieri, per la pri
ma volta, sembrava avere ra
gione lui.

Mentre fa buio cala un fred
do tremendo sulla piccola città. 
«Avranno finito di chiacchiera- 
re», dice infreddolito un cliente 
al tabaccaio che certamente co
nosce bene, «il giallo è finito». 
«E tu ci credi? — risponde quel
lo —, nessuno che è di qua lo 
può credere che quelle due po
verette siano state là per più di 
un anno. Quante volte ci sei an
dato a passeggiare? Quante 
volte ci sono andato io col mio 
cane? Non diciamo sciocchez
ze. Solo un m atto ci può crede
re: quelle ossa invece stanno lì 
da qualche giorno, e questa è la 
verità».

Partendo 
dalla 

liberazione 
di Dozier

La liberazione del gen. 
Dozier ha desta to , non  so
lo nel circoli po litic i ma nel
la p iù ’ vasta opinione pub
blica, u n ’eco cosi’ vasta, un 
senso cosi’ m anifesto  di sod
disfazione e di com piaci
m ento  che vanno al di la ’ 
del livello di a ttenzione  e di 
em ozione che aveva finora 
accom pagnato  la vicenda. 
Q uesta eco e ’ m o lto  signi
ficativa, e bisogna in tender
ne bene le m otivazioni. Vi 
e ’ certo  an z itu tto  una m oti
vazione um anitaria  ed em o
tiva per la salvezza, pratica- 
m ente incruen ta , di una vi
ta co stre tta  nelle m ani di 
gente che si sapeva feroce e 
fanatica. Ma non  v ’e ’ dub
bio che a scuo tere  l ’op i
nione pubblica e ’ sta ta , p iù ’ 
di ogni altra  cosa, la nov ità ’ 
operativa e politica del fa t
to . La liberazione di Dozier, 
in fa tti, segna la ro ttu ra  dello 
schem a finora reg istra to  nei 
sequestri te rroristic i. Non 
c ’e ’ sta ta  la scon fitta  come 
nei casi di Moro e di Peci, 
non  c ’e ’ sta to  il patteggia
m ento-ced im ento  com e nel 
caso D’U rso, non  c ’e ’ sta to  
l ’esito am biguo del rilascio 
di Cirillo. Su questa  d iffe
renza si e ’ sub ito  esercita
ta la riflessione e la reazio
ne del paese.

Il successo di Padova, 
d ’a ltro  can to , corona una ra
pida e positiva stagione di ri
su lta ti sul fron te  de ll’ever
sione. Non sappiam o dav
vero quale sarebbe oggi lo 
sp irito  - pubblico , e la reale 
salute dell’ord ine dem ocra
tico , se alle u ltim e sangui
nose sfide non  fossero se
guite efficaci reazioni delle 
forze dell’ordine. Gli uom ini 
del Nucleo centrale di sicu
rezza hanno  fa tto  p iù ’ che 
u n ’operazione tecn icam ente 
perfe tta , per la quale m erita
no ogni elogio; hanno  anche 
con tribu ito  a dissipare un 
certo  polverone politico  che 
andava addensandosi da 
settim ane. N on si p u ò ’ di
m enticare, in fa tti, che si 
erano andati in fitten d o  se
gnali di un re itera to  e stru 
m entale “uso p o litico ” della 
questione terro rism o: dalle 
pressioni per u n ’accresciuta 
m ilitarizzazione e per l ’in 
troduzione  di m isure d ’ec
cezione allo spericolato  e 
sensazionalistico quan to  va
cuo gonfiam ento  della que
stione del “ cervello stran ie
ro ” , all’insinuante  sospetto  
politico  add irittu ra  nei ri
guardi del m inistro  dell’In- 
terno .

Del resto , la m em or. 
del caso D’Urso, che aveva 
segnato il rapido declino del 
governo Forlani, ha ten u to  
desto  nella gente l ’in te rro 
gativo se quella vergogna si 
sarebbe ripe tu ta  o se, inve
ce, si sarebbe b a ttu ta  l ’unica 
strada legittim a della fer
m ezza e de ll’efficienza. E ’ 
un bene per la dem ocrazia 
italiana che quel dubbio  sia 
s ta to  sciolto  positivam ente. 
N on era scon ta to . N on era 
scon ta to  giacche’ non  c ’e ’

: w

stata mai au tocritica  di quel
le certe  forze governative 
che nel recen te  passato han
no teo rizzato  e p ra tica to  la 
filosofia della “ flessibilità’, 
c ioè’ del patteggiam ento . E 
perche’ — per parlarci chiaro 
— potevano esserci forze, le 
stesse che m ostrano di pu n 
tare  cinicam ente ad un  ag
gravam ento delle tensioni 
in ternazionali, a cui non sa
rebbe d ispiaciuto un esito 
infausto  del caso Dozier. Per 
non dire di co loro  che 
hanno  esplicitam ente chit^ 
sto il passaggio di 
della tu tela  dell’o r d i n e ^ ^  
m ocratico  dalla polizia all’e
sercito . Ecco, tu t to  questo 
im m ediato  re tro te rra  di fa tti 
e di legittim i sospetti spiega 
il sospiro di sollievo per la 
notizia. Si e ’ visto quan to  
fosse giusta la posizione di 
chi si e ’ sem pre b a ttu to  per 
im pedire le opposte  aberra
zioni deH’im barbarim ento  
repressivo e della strum en ta
lizzazione del terrorism o a 
fini di lo tta  politica, che a- 
vrebbero  avuto  il com une 
esito di accreditare l ’ever
sione com e fa tto re  organi
co della vicenda nazionale. 
Si e ’ visto com e la via giu
sta fosse quella dell’assolu
to  rigore politico  e della 
ocu la ta , rapida e silenzio
sa costruzione di strum en
ti d ’in form azione e d ’in te r
vento  che tenessero cor 
de ll’effettiva natura  poli^ 
e pratica del terrorism o, 
te rce ttandone  i canali di au 
to rec lu tam en to , fiancheg
giam ento e sostegno m ate
riale. Sarebbe tu ttav ia  sba
gliato e a ltam en te  pericolo
so ritenere che i risu lta ti 
conseguiti su questa base 
siano risolutivi. Inducono  ad 
u n ’accentuazione dello sfor
zo ed anzi ad un aggiorna
m ento  de ll’analisi sulla fase 
a ttua le  del terrorism o alcuni 
fa tto ri obiettiv i (quale, ad 
esem pio, l ’estendersi dell’a- 
rea di m arginalizzazione so
ciale, di “nuove povertà’ ” ) 
e il perm anere di quell’es
senziale fa tto re  soggettivo 
costitu ito  dalla tendenza del 
terrorism o (in c iò ’ p o ten 
zialm ente “ pa rtito  a rm a to ” ) 
ad inserirsi e influire sulle 
tensioni della crisi politica.

Non e ’ un caso che il recen
tissim o terrorism o abbia 
rio rien ta to  i suoi obiettiv i a 
seguito della grande ondata  
pacifista europea e teorizzi 
—com e si rileva nelle sue “ri
soluzioni stra teg iche” — la 
deviazione eversiva dei m o
vim enti per la pace con tro  
la “ logica di sopravvivenza 
dei due im perialism i” , in
som m a p u n ti al deterio ra
m ento  dei rappo rti in terna
zionali. Q uesto accresce il 
tasso di po litic ità ’ del feno
m eno. E accentua l ’esigen
za basilare di un approccio 
lim pidam ente nazionale e 
dem ocratico , che escluda 
ogni giuoco strum entale , a 
questa battaglia sul fron te  
estrem o della sicurezza de
m ocratica.
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U na fosca analisi al congresso dei laureati cattolici

Prodi vede disoccupazione 
organica per gli anni ’SO

«Q uesto è il periodo più pericoloso della nostra epoca»

I LAUREATI cattolici (il loro 
movimento reca adesso la sigla 
Meic) si riuniscono a congresso 
per interrogarsi su professio
nalità e lavoro. Ma i tempi cor
rono cupi, come per tutti. Qua
le progetto? La risposta o non 
c'è o resta sospesa nel vago di 
«sperimentazioni» che, però, 
«fino ad ora non sembrano mi
nimamente interessare né le 
forze politiche né le rappresen
tanze sindacali». L'afferma
zione, cruda e neppure mitiga
ta da un filo di speranza, è di 
Romano Prodi, l’accento cade 
sui temi economici e sui conse
guenti assetti socio-politici, 
come richiede lo spessore cul
turale del protagonista di que
sta prima giornata.

Il contorno che egli traccia 
appare tanto levigato nelle pa
role quanto fosco, e in qualche 
tratto apocalittico, nella so
stanza. Sostiene Prodi, e ì fatti 
gli danno fin qui ragione, che 
«gli Anni Ottanta costituiran
no il più pericoloso periodo di 
disoccupazione strutturale 
della nostra epoca». Un lungo 
tunnel che «potrebbe essere

superato solo con la ripresa di 
un processo di crescita che per 
ora non si intravvede assoluta- 
mente». Vediamo, invece, che 
cosa succede o va a succedere 
all'interno di questa poco alle
gra cornice. Intanto, per gros
se linee, le crisi del Welfare- 
State e dell'economia keine- 
siana «non hanno ancora tro
vato un sostituto di eguale suc
cesso nei pur interessanti ten
tativi di tipo neo-liberista».- Ci 
si trova già dentro «il periodo 
della confusione delle lingue» 
con la «forte probabilità di do
vere a lungo convivere con il di
sordine delle politiche econo

miche che si concretizza in par
ticolare con un crescente disor
dine delle politiche monetarie 
ed energetiche». In tale situa
zione la tendenza evolutiva più 
marcata riguarda un massiccio 
passaggio verso il «terziario», 
fenomeno che investe già oggi 
oltre il 70% della popolazione 
negli Usa. Una fase traumatica 
per tutti e in particolare per 
quei paesi, come l’Italia, nei 
quali non sia ancora ultimata la 
trasformazione da una econo
mia prevalentemente agricola 
ad un'altra prevalentemente 
industriale. Il ritardo di decen
ni, osserva Prodi, non potrà in

tralciare il «cammino inarre
stabile» della terziarizzazione. 
Si potrà solo influire e decidere 
se chi resta nell’agricoltura e 
nell'industria produrrà «in 
modo efficiente» cioè da «ga
rantire a tutta la società un ele
vato tenore di vita» o se lo farà 
in modo inefficiente «dando 
così corso ad un terziario resi
duale, quasi "straccione"». «I 
venditori ambulanti, certo, 
fanno la società più allegra. Ma 
si va lontano?» aggiunge.

Dentro queste coordinate, il 
mondo della professionalità è 
predestinato a diventare «il 
mondo della diversità». Bussa

alle porte una grande rivolu
zione. Nasceranno nuove oc
cupazioni (informazione, cul
tura, bisogni sociali), diminui
ranno i grandi «mestieri di mas
sa, standardizzati nelle loro 
espressioni». Mentre emergo
no fin da adesso, le «contraddi
zioni del futuro»: due milioni di 
disoccupati con oltre mezzo 
milione di immigrati dai paesi 
terzi; i dati che potrebbero du
plicarsi e triplicarsi in pochi an
ni. La medicina? Vaga, di mera 
enunciazione, al momento. 
Modifica delle strutture pro
duttive, certo. Ma come? E 
poi, modifica ulteriore delle

«remunerazioni relative fra 
occupazioni di tipo non ma
nuale». E mutamento sensibi
le delle «caratteristiche di inse
gnamento e delle gerarchie di 
valori» nella scuola. Da ulti
mo: «Un modello che vede una 
fatale crescita degli immigrati e 
dei disoccupati non può essere 
un modello di una società con 
un minimo di etica cristiana». 
D'accordo. Ma non solo que
sto. Il paese rischia di precipi
tare, esso stesso, verso il Terzo 
e Quarto Mondo. Né basta av
vertire che «senza un poco di 
utopia nulla si risolve», o che 
«la prassi redistributiva non va 
più, non per cattiveria, solo che 
non c'è più nulla da distribui
re». Che «una lotta di classe di 
tipo ottocentesco» a Prodi non 
piaccia, lo si capisce. Si può 
condividere il rilievo che «il pa
sticciare su ogni cosa aspettan
do che il tempo sani tutto è an
dare contro la storia». Ma, ve
ramente. che cosa fare? Anche 
l'intellettualità cattolica, non 
solo quella marxista e laica in 
senso lato, sta attraversando il 
suo momento debole. Il che 
non consola nessuno.

Un disservizio ormai generalizzato

Nuovi ritardi 
nel pagamento 
delle pensioni: 

ecco perché
^Im pressionanti sono i tempi medi per l’ac

certamento delle domande - Poi esistono i 
casi limite - Gli esempi di Milano e di 
Torino e l’esperienza positiva di Bologna 
Milleduecento i provvedimenti legislativi

MILANO — In  questi giorni i cen tra lin i delle banche sono 
assaliti da u n  num ero eccezionale di telefonate. Ai pensiona
ti  che chiedono quando  arriv eran n o  i soldi si ripetono le 
solite frasi: «Non si preoccupi: si tr a tta  di un  rita rdo  di pochi 
g iorni dovuto ad u n  guasto del cervellone di Roma, n ien te  di 
più. Stia tranquillo , i nuovi conteggi sono già pronti». Anche 
quest’anno, insom m a, per u n  motivo o per l’altro , l’aggiorna
m ento  dei nuovi m andati di pagam ento  coincide con diffi
coltà che rita rdano  il pagam ento  delle pensioni. E questo 
accade u n  po’ dovunque: a M ilano come a Roma, a Torino o 
a  Genova.

lin a  delle ragioni, dicono all’INPS, sta  nel fatto  che la 
«giungla previdenziale» nasce anche dai c inquan ta  regim i 
pensionistici e da  u n a  serie di norm e molto diverse fra loro. 
Basti pensare che negli u ltim i dieci an n i sono sta ti sfornati 
1200 provvedim enti legislativi, q u a ran ta  dei quali solo nel 
prim o sem estre del 1981. Il risu lta to  è u n  lasso di tem po 
scoraggiante per ogni politica.

Si dà il caso, ad esempio, che all’INPS di M ilano 40 m ila 
p ratiche di ricongiunzione siano bloccate (per sistem arle ci 
vo rranno  35 mesi); a ltre  52 m ila r im arran n o  in  «parcheggio» 
per 45 mesi; trecentom ila pensioni attendono  di essere esa
m inate , m en tre  i tem pi (medi) di liquidazione si aggirano 
in to rno  agli undici mesi per le pensioni di vecchiaia, otto per 
quelle di anzian ità . Poi ci sono anche i casi lim ite: c’è in fa tti 
chi aspetta  dai tre  ai cinque ann i.

G rave anche la situazione di Torino, sulla quale pesa circa 
il 30 per cento dell’a rre tra to  esistente in tu t t’Italia. Alla fine 
dell’anno  su  u n  totale di 1 m ilione e 187.308 pensioni in

P iem onte e Val d ’Aosta, giacevano inevase 58.128 pratiche di 
pensionam ento  e 111.600 p ratiche di ricostituzione o supple
m ento  di pensioni già in  atto . I tem pi: da un  m in im o di tre  
m esi e mezzo ad  un  m assim o di sette  mesi e mezzo.

Il dato che unifica M ilano e Torino, tu ttav ia , è signifi
cativo e può a iu ta re  a  com prendere le ragioni oggettive dei 
«tempi lunghi» con i quali si dà una  risposta al pensionato. A 
M ilano, in fa tti, la carenza di personale è notevole: ci sono 
1600 addetti, m en tre  ne servirebbero alm eno a ltri mille. In 
P iem onte è previsto un  organico di 3.507 operatori e 93 d iri
genti, m en tre  a ttua lm en te  ci sono 2.476 addetti e 40 d irigen
ti.

Nel caso di M ilano il «buco» di m ille persone si aggiunge al 
fa tto  che, grosso modo, l’organico ora in servizio è quello del 
1975. Ma dal 1976 in  poi le nuove dom ande sono sta te  circa 
100 m ila in  più all’anno.

A questo punto  ci si può chiedere se ci sia u n a  via d ’uscita 
per superare  quello che pare un  «disservizio», la cui responsa
b ilità  d ’a ltra  parte  gli avversari della rifo rm a ten tan o  s tru 
m en ta lm en te  di addossare al sindacato. Ma è proprio il sin
dacato che indica gli spiragli da sfru tta re . Ad esempio, come 
a M ilano, pun tando  sul decen tram en to  (creazione di sedi 
decentrate) e proponendo u n  confronto tra  direzione INPS e 
sindacati sulla riorganizzazione del lavoro. A questo proposi
to, il caso di Bologna insegna che, di fron te  a ll’ing igan tirsi 
del num ero  di p ra tiche in  a ttesa  di valutazione, spostare gli 
operatori da un  settore a ll’a ltro  sveltisce radicalm ente i tem 
pi.

Fabio  Z an ch i

Conclusa la consultazione si fanno i primi bilanci

Le assemblee disertate 
da 7 milioni di iscritti

Il docum ento è stato  approvato  dall’80% dei partecipanti
Potremmo comunque trame 
le prime valutazioni politiche: 
la prima è che la verifica sulle 
posizioni del sindacato deve 
essere più frequente; la secon
da è che bisogna risolvere il 
problema della rappresentati
vità ai vari livelli del sindacato 
ridefinendo il ruolo dei consigli 
di fabbrica senza difendere le 
vecchie prerogative, ma dan
done invece di nuove, stabilen
do regole e certezze di demo
crazia interna».

Secondo Enzo Ceremigna 
della Cgil la scarsa partecipa
zione alle assemblee «è preoc
cupante ma non clamorosa. 
Per la storica piattaforma del- 
l’Eur nel '77 e per i rinnovi con
trattuali la partecipazione non 
è stata più alta».

di FRANCO RAFFAELLI
I SINDACATI fanno un bilan-

•  cio che tutto sommato è positi
vo. La gigantesca consultazio
ne nelle fabbriche, oltre 27.000 
assemblee, si è conclusa: i sì so
no prevalsi sui no. Il documen
to approvato faticosamente, 
dopo mesi di polemiche è pas
sato anche se alla fine verrà leg
germente modificato. Ma die
tro il successo dei numeri resta 
un dato sconcertante: le as
semblee hanno subito diser
zioni in massa. Dei dieci milio
ni di lavoratori tesserati appe
na tre milioni hanno partecipa
to alla consultazione. Altri cin- 

ue milioni di lavoratori dipen- 
enti sono stati sfiorati dai di

battito: o meglio, hanno rite
nuto opportuno non parteci

pare alla discussione. Alla fi
ne, nonostante le dichiarazio
ni di facciata che parlano della 
consultazione come un fatto 
positivo (e innegabilmente lo 
è) emerge su tutti gli altri que
sto dato incontestabile: 7 mi
lioni di lavoratori con la tessera 
dei sindacati confederali non 
sono stati sfiorati dal dibattito. 
In una città come Roma sono 
stati appena in 70.000 a parteci
pare alle assemblee. Gli emen
damenti al documento della fe
derazione Cgil Cisl Uil che fino 
a pochi giorni fa erano 3.000, a 
votazioni concluse sono stati 
6.000. Un numero francamen
te enorme che suona, assieme 
ai dati più preoccupanti sull’as

senteismo, come un campa
nello di allarme estremamente 
preoccupante. Segno che lo 
scollamento fra vertici e base, 
fra iniziative e partecipazione 
effettiva degli operai e degli 
impiegati ha raggiunto punte 
mai toccate fino ad ora.

Che cosa dirà Enzo Mattina, 
segretario confederale della 
Uil, martedì prossimo a Firen
ze, all’apertura dei consigli ge
nerali? L’assemblea chiude 
definitivamente la consulta
zione: sarà il sì definitivo che 
segnerà la ripresa degli incon
tri con il governo, incontri in un 
certo modo sospesi in attesa del 
pronunciamento della base. Il 
sindacalista ha già preparato 
una lunga bozza, cmquanta- 
due cartelle dattiloscritte che è 
stata discussa ieri mattina an

che dai rappresentanti di Cisl e 
Uil. «A Firenze — ha spiegato 
Pietro Larizza della Uil — noi 
dobbiamo rappresentare tutti i 
lavoratori quelli dei sì 
1.270.325) come quelli dei no 
203.973; 111.197 gli astenuti) 

la cui opposizione va comun
que considerata come positi
va. La piattaforma non potrà 
dunque essere una copia a car
ta carbone di quella discussa 
nelle assemblee anche se non 
se ne discosterà molto».

«La consultazione non va 
demonizzata né mitizzata — ha 
detto il segretario generale del
la Uil Giorgio Benvenuto —. 
Personalmente la ritengo di 
grande importanza perché per 
la prima volta facciamo una ve
rifica precisa e non a occhio.

U n’intervista e un saggio dell’ex segretario socialista

De Martino: subito il blocco 
Pci-Psi e poi la sinistra unita

DOPO le polemiche e le diver
se interpretazioni della posi
zione internazionale del Pei se
guita alla dura repressione del 
generale Jaruzelski in Polonia, 
arriva adesso una proposta po
litica. La paternità èxli France
sco De Martino, capo storico 
del Psi, il quale ha scritto un 
saggio e rilasciato un’intervi
sta a «Panorama». I suoi inter
locutori sono evidentemente i 
leader della sinistra. Quelli co
munisti e, più ancora, quelli del 
Psi, a cominciare da Bettino 
Craxi.

Secondo De Martino i tempi 
sono maturi per procedere ver
so la costituzione di un partito

unico della sinistra («unà solu
zione obbligata, anche se a lun
go termine») e, a scadenza im
mediata, verso la formazione 
di un «blocco unito Psi-Pci», 
che dovrebbe lanciare una «sfi
da» alle forze conservatrici: 
l’«alternativa» di governo. 
Questa proposta sarebbe «rea
lizzabile subito» e giustifiche
rebbe anche eventuali «elezio
ni anticipate». La posta in gio
co, da presentare agli elettori, 
sarebbe infatti di straordinaria 
importanza: lo sblocco della 
crisi politica italiana. Esatta
mente come accade in Inghil
terra e in Francia, dove le sini

stre fanno parte di blocchi elet
torali.

La convinzione che ciò sia 
possibile, è tratta da De Marti
no, dalle recenti posizioni del 
Pei. Per quanto riguarda l’al
ternativa, il leader socialista 
dice che «ormai è caduta la ra
gione principale che in passato 
la rendeva impraticabile, cioè i 
legami dei comunisti con 
l’Urss».

Più in generale De Martino 
ritiene che le posizioni ideolo
giche del Psi e del Pei siano or
mai simili, a meno che i sociali
sti non intendano rinunciare 
all’obiettivo del superamento

del capitalismo e della pro
prietà privata. Infatti il Pei «af
ferma che la rivoluzione d’ot
tobre ha esaurito la sua poten
zialità progressista» e di conse
guenza non è più all’Urss e al so
cialismo reale che bisogna 
guardare perciò chi manifesta 
riserve sull’entità della svolta 
compiuta dal Pei fa la figura 
dell’«ultraconservatore», dice 
ancora De Martino e sembra ri
volgersi ai suoi compagni di 
partito.

Il leader socialista spiega che 
«terza via» è termine made- 
guato, perché non è sulla «via» 
da giungere al socialismo che i

comunisti hanno compiuto 
una revisione (democrazia o ri
voluzione); «più propriamen
te la terza via ìndica una condi
zione del socialismo diversa da 
quelle storicamente esistente; 
perciò più che di terza via sa
rebbe preferibile parlare di 
nuovo socialismo». Nuovo so
cialismo, secondo De Marti
no, dovrebbe essere un sociali
smo nelle libertà (tutte le li
bertà), caratterizzato in una fa
se di transizione da un sistema 
di economia mista e successi
vamente dall’eliminazione 
della «forma di organizzazione 
dell’economia fondata sulla 
proprietà privata». Questo 
non è comuniSmo, dice De 
Martino, e nemmeno socialde
mocrazia. Ma il Pei deve chiari
re se è questo ciò che vuole o co
munque che cosa intenda per 
«terza via», e il Psi deve aire 
chiaro se il suo obiettivo è anco
ra il superamento del capitali
smo. Quest’ultimo quesito è ri
volto evidentemente a Craxi.

Da quest’anno

Aumentano < 
dell’11% 

le pensioni 
di guerra

LE PENSIONI di guerra au
m enteranno quest'anno del
l’undici per cento: l'incre
m ento riguarda i mutilati e gli 
invalidi di guerra, gli assegni 
di superinvalidità, l’inden
nità di assistenza e accompa
gnam ento. le pensioni dei 
congiunti dei caduti in guerra 
e quelle delle vedove e degli 
orfani di invalidi deceduti per 
cause diverse dalla loro infer
mità.

Questi aumenti andranno 
così ad aggiungersi ad una se
rie di miglioramenti scattati il 
primo luglio 1981. Comples
sivamente queste nuove pen
sioni com porteranno un 
maggior onere per lo Stato di 
302 miliardi di lire l’anno. È 
quanto prevede un decreto 
del presidente della repub
blica che ha definitivamente 
riordinato le pensioni di 
guerra. Il provvedimento è 
stato pubblicato in questi 
giorni su un apposito supple
mento della «Gazzetta Uffi
ciale» n. 16. Il decreto stabili
sce in particolare: 1) l’ade
guamento automatico an
nuale delle pensioni. Per il 
1982, l’aum ento viene fissato 
nella misura dell’undici per 
cento. Q uesto assegno ag
giuntivo non spetterà a chi 
percepisce già pensioni o re
tribuzioni indicizzate.

2) Le nuove indennità 
mensili di assistenza e di ac
com pagnam ento ed i nuovi 
assegni annuali di superinva
lidità con decorrenza primo 
luglio 1981.
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Contadini salvadoregni assassinati dall esercito

SAN SALVADOR, . — i 
guerriglieri salvadoregni han
no ucciso nella capitale un 
esponente di primissimo piano 
del partito di Conciliazione 
Nazionale, un raggruppamen
to di destra: si tratta ai Rafael 
Rodriguez Gonzalez, fredda
to a colpi di mitra in una strada 
del centro. Era uno dei candi
dati alle elezioni generali che si 
svolgeranno il 28 marzo. Poche 
ore prima, durante la notte, un 
commando di insorti aveva at
taccato. impiegando mortai e 
bazooka, 1 aeroporto militare 
della capitale, distruggendo 
alcuni aerei e danneggiandone 
altri.

Nei giorni scorsi le forze del
la guerriglia avevano messo a 
segno altri colpi contro obietti
vi «strategici». Nella notte tra 
lunedì e martedì sono stati di
strutti con esplosivi i generato
ri in quattro centrali elettriche 
nella regione orientale del pae
se. Il capoluogo della provincia

di San Vicente, a 45 chilometri 
da San Salvador è rimasto per 
molte ore senza elettricità. 
Stessa sorte è toccata alle città 
di San Migel, Usulutan e La 
Union. L'altra mattina, com
mentando gli attentati, «Ra
dio Venceremos», emittente 
clandestina dei guerriglieri 
aveva detto: «11 momentaneo 
buio di oggi sarà la luce della li
bertà di domani».

Ma le notizie che provengo
no da questo paese così scon
volto dalla violenza politica e 
dalla repressione non si ferma
no qui. Nelle ultime ore tredici 
persone — secondo quanto af
fermano fonti internazionali 
— sono state uccise in scontri. 
Fonti civili salvadoregne han
no accusato i militari di aver uc
ciso, alcune notti fa, cinquanta 
contadini in un'azienda agri
cola isolata nella zona sud-est 
del paese. Di un altro racca
pricciante episodio si è sparsa 
notizia in questi ultimi giorni.

Leader di destra 
ucciso in Salvador 

dai guerriglieri
•  M assacrati migliaia di contadini nel

le ultime settim ane - D enuncia in Usa
Sarebbe avvenuto, come han
no raccontato alcuni soprav
vissuti, alla fine di dicembre, 
nel corso di una massiccia of
fensiva contro i guerriglieri di 
sinistra le truppe governative 
di Napoleon Duarte avrebbe
ro rapito e massacrato un mi
gliaio di civili, tra cui moltissi
mi bambini e vecchi.

Alle stragi perpetrate dalla 
giunta militare fa riferimento 
anche l'Unione Americana per 
le Libertà Civili che invita il 
presidente Reagan a non forni
re più aiuti militari al governo 
salvadoregno. Secondo la de
nuncia dell'Aclu «la giunta del 
Salvador è direttamente re
sponsabile di indiscriminate 
torture e dell’assassinio di mi
gliaia di cittadini». Anche l’o
pinione pubblica americana si 
sta dunque interessando con 
preoccupazione a questo ge
nocidio, che in due anni, com'è 
noto, ha causato la morte di ol
tre 32.(400 persone.

Reagan ormai viene accusa
to esplicitamente: il congresso 
il mese scorso aveva imposto 
che il governo americano ac
certasse la buona volontà della 
giunta di intraprendere la stra
da dei diritti civili prima di con
cedere altri aiuti al Salvador 
anche se i fatti di queste setti
mane non hanno certo dimo
strato un cambiamento di indi
rizzo da parte dei militari, vie
ne dato per scontato che Rea
gan continuerà a fornire ogni 
appoggio — militare ed econo
mico — al governo formato da 
democristiani di destra e mili
tari.

La relazione inviata al presi
dente americano dall Aclu 
contiene anche testimonianze 
sulla presenza di consiglieri 
americani in forza all’esercito e 
dati sulla pratica sistematica e 
massiccia della tortura e sui 
massacri perpetrati • contro gli 
insorti.

Cinquemila

La Thatcher 
licenzia anche 

i poliziotti
^ONDRA — Il governo annuncerà cne 
i disoccupati in Gran Bretagna hanno superato 
in gennaio il «tetto» dei 3 milioni e l'opposizione 
laburista cercherà di sfruttare l'occasione per 
rinnovare la sua campagna contro il partito 
Tory. I sindacati hanno dichiarato che fra 3 o 4 
anni i disoccupati saranno più di 5 milioni, ed 
hanno chiesto un piano di finanziamenti e di in

vestimenti pubblici governativi per 8,4 miliardi 
di sterline. Anche fex premier Tory, Edward 
Heath. ha attaccato la politica economica 
della Thatcher. prevedendo catastrofici risulta
ti elettorali nel 1984 per il partito se non cam- 
bierà linea. L'associazione delle «metropolitan 
authorities» (polizia) ha annunciato che i tagli 
apportati dal governo agli stanziamenti per la 
polizia causeranno il «licenziamento» di alme
no 5.(XX) agenti.

La Thatcner, piuttosto in difficoltà, ha convo
cato una riunione del consiglio dei
ministri per discutere il prossimo budget nazio
nale che il cancelliere (fello scacchiere presen
terà ai Comuni il 9 marzo. Ma sir Geoffrey Howe 
non avrebbe intenzione di stanziare più di 1.500 
miliardi di sterline per il rilancio economico. La 
«liquidazione» di 5.000 poliziotti ha sollevato 
notevoli perplessità in tutti gli ambienti politici 
del paese. Sono coinvolte le polizie metropoli- 
tane delle varie città di provincia (Londra è stata 
però risparmiata).

Mons. Bettazri 
accusa l’Occidente 
per la repressione 
in Centro America

L’AJA — Il vescovo di Ivrea, monsignor Luigi Bettazzi, ha 
denunciato nella sua qualità di presidente della Pax e t i li
sti Internazionale le brutalità della repressione attuata da 
regimi centroamericani ed ha invitato l’Occidente ad op
p on isi con tutti gli strumenti politici ed economici di cui 
dispone. Nel corso di una conferenza stampa introdotta 
dalla presentazione di un rapporto, redatto da una delega
zione della Pax Christi che l’anno scorso ha visitato i paesi 
dell’America centrale, monsignor Bettazzi ha affermato 
che i popoli di Salvador, Guatemala e Honduras «sono sa
crificati ad un sistem a economico inum ano in cui trovano 
difesa solo i privilegi di pochi». Egli ha quindi accusato i 
paesi occidentali di appoggiare le dittature centroamerica
ne nell’interesse delle proprie economie, sordi alle sofferen
ze delle popolazioni locati.

Nel Salvador, ha affermato, sono state assassinate, dall’ 
ottobre 1979, oltre 20 mila persone. Almeno l’85 per cento 
degli assassinii va posto a carico dell’esercito e delle cosid
dette «squadre della morte» dell’estrema destra. Le «scom
parse» sono all’ordine del giorno. 30 mila salvadoregni 
hanno cercato rifugio nell’Honduras ma, varcato il confi
ne, si sono trovati esposti alla minacciosa aggressività delle 
forze armate locali che collaborano strettamente con i mili
tari del Salvador.

q u esta  co n g iun tu ra ; 3) i ca n d ida ti so
c ia lis ti erano  persona lità  sconosciu te , 
quelli d i d es tra  invece  — com e abbia
m o  d e tto  — erano  i leader p iù  in  v is ta  
dell'ex-m aggioranza o ltre  a essere tra  
i n o ta b ili p iù  co n o sc iu ti nelle  r isp e t
tive  c ircoscrizion i.

T u tto  ciò, ripetiam olo , no n  cancella  
la sc o n fitta  della s in is tra  m a precisa  
i l im iti  del successo  conserva to re  in 
un te s t che, proprio  p er q u es ti m o ti
vi, non può  essere  p reso  com e in d ica i 
tivo  d i u n  o r ien ta m en to  nazionale, pu r  
apparendo  co m e  un  segnale d ’a llarm e  
di cu i tu t ta  la sin istra , e non  so lo  i 
socia listi, d eve  tenere  conto . Più grave, 
ci sem b ra , è il co lpo in fa rto  da l Con
siglio  co stitu zio n a le  alla legge su lle  
naziona lizzazion i già a p p rova ta  dalla  
C am era. In  e ffe tt i , se  q u esto  organi
sm o  c o m p o s to  da 8 persona lità  d i cu i 
urta so la  (il C onsiglio  co stitu ziona le  
viene r in n o va to  ogni 3 a nn i e d u n q u e  
l ’a ttu a le  è ancora quello  d i nom ina  
g iscard iana) non  ha c o n te s ta to  la co
s titu z io n a lità  del p rincip io  delle  na
ziona lizzazion i, ha tu tta v ia  re sp in to  co
m e  in g iu s te  e in su ffic ie n ti le m oda lità  
di in d en n izzo  degli a zion isti, e ciò  con  
due p e sa n ti conseguenze  p e r  lo sv ilu p 
po d i tu t to  il p rog ra m m a  di r ifo rm e: 
in p r im o  luogo un  considerevo le  r ita r
do nella  sua  applicazione, p erch é  il 
governo  dovrà  r ivedere  gli a rtico li boc
c ia ti e r icom inc ia re  il d ib a tti to  in Par
lam en to , il che  richiederà a lm eno  un  
m ese, con  le qu o ta z io n i delle soc ie tà  
naziona lizzab ili b locca te  in B orsa  per 
evitare  a llu c in a n ti specu la zio n i e la no
m ina  d e i n u o v i d ir ig en ti dei g ru p p i 
n a ziona lizza ti rinvia ta  o ch issà  quando: 
in  secondo  luogo l’in denn izzo  globale  
degli a zion isti, in iz ia lm en te  p rev is to  in 
30 m ilia rd i d i fra n ch i (6.000 m ilia rd i 
d i lire) verrà  a costa rne  50, cioè 20 
m ilia rd i d i fra n ch i in  p iù  che  biso
gnerà  trovare  a ttra verso  un  aggravio  
della fisca lità , con  tu t te  le conseguen
ze di im p o p o la r ità  che s i p ossono  im 
m aginare.

N el m o m e n to  in  cu i s i app ren d e  che 
la d isoccupazione  è a u m en ta ta  del 24 
per cen to  nel 1981 sup era n d o  la quota  
« fa tid ica  » dei 2 m ilion i, q u es to  rita r
do  e q u es to  agg ra va m en to  della spesa  
p ubb lica  p o trebbero  avere conseguen
ze n e fa s te  su i p ro g ra m m i governa tiv i 
e su l m ora le  d e l « popolo  d i s in is tra  », 
assa i p iù  basso  che s e t te  m e s i fa , co
m e  hanno  d im o s tra to  le  e lezion i del 
17 gennaio.

A ugusto P ancald i

Da s in is tra  
verso  d e s tra : 

Jacq u es  
D om inati (Udr), 

P ie rre  de 
B enouville, 

A lain P ey refitte , 
e B ru n o  B ourg  

B roc  (R pr), i 
q u a ttro  neoe le tti 

ne lle  elezioni 
supp le tive  

fran cesi. La 
d estra  s i è 
g e tta ta  su  

q u esta  occasione  
p er  d ire  che  si 
tra tta va  d i una  

prova  del declino  
d el consenso  

popo lare  al 
governo  

socia lcom  un ista

(Jn campanello
d’allarme
per Mitterrand

Parigi, —. Q u a ttro  seggi con
q u is ta ti dalla  d es tra  in  una  to rna ta  d i 
e lezion i parzia li e la decis ione  del Con
sig lio  co stitu z io n a le  d i resp ingere  gli 
a rtico li della  legge su lle  nazionalizza
zion i re la tiv i alle m o d a lità  d i indenn iz
zo deg li a z io n is ti hanno  ricorda to  — 
so p r a ttu tto  a ch i aveva  tendenza  a lan
ciarsi in  e leva te  teo r izza zion i su l tipo  
d i soc ia lism o  da co s tru ire  in  Francia  
— che p r im a  d i tu t to  il governo  deve  
porta re  il paese fu o r i da l tu n n e l in ter
m in a b ile  della  cris i (e non  sarà cosa da  
poco se  s i tiene  co n to  che fin  qui, o a 
d estra  o a s in is tra  non  c i è riu sc ito  
nessuno , in F rancia o a ltro ve) e che  
su  q u esta  s tra d a  le fo rze  p o litiche  ed  
econom iche  b a ttu te  in m aggio  e in g iu
gno  scorsi sono  tu t t ’a ltro  che  d isp o ste  
ad  a sp e tta re  la fin e  della  legisla tura , 
fra  q u a ttro  a nn i e m ezzo , p e r  m o ltip li
care g li o staco li e le d iffico ltà .

D om enica  scorsa  s i vo tava  in  4 cir
coscrizion i (due a Parigi, una  in  Seine  
et M arne e una  nella  M arne) dove  nel
le leg isla tive  del g iugno  scorso  la v it
toria dei ca n d id a ti soc ia listi o  appa
ren ta ti era s ta ta  così s tr im in z ita , così 
incerta  da apparire  irregolare o non  
pro b a n te  agli occh i della  C orte  co sti
tu z iona le  che aveva  a n n u lla to  pura
m e n te  e se m p lic e m e n te  quei r isu lta ti e 
convoca to  la co n su lta zio n e  su p p lem en 
tare per il 17 gennaio  1982. La destra  
non ha esita to  a g e tta rs i su  questa  oc
casione  — che cadeva in un  d iffic ilis 
s im o  m o m e n to  d i tra nsiz ione  p er la si
n is tra , a llorché nessuna  delle  grandi 
r ifo rm e  po teva  aver da to  il b enché m i
n im o  fru tto , m e n tre  invece s i erano  
aggravati g li e f fe t t i  della  cris i — per  
dire  che  s i tra tta va  d i un  te s t decisivo , 
d i p o rta ta  nazionale, la fin e  dello  « sta 
to  d i grazia  » e il declino  d e fin itiv o  del 
consenso  popolare al governo  social
com un ista .

S em b ra  che i r isu lta ti d iano ragione

a questa  tesi. 1 d e p u ta ti so c ia lis ti in
va lida ti dalla  C orte co stitu zio n a le  so
no ca d u ti da l 50,1 al 36,2 p er cen to  
nella  seconda  circoscrizione  d i Parigi, 
dal 50,1 al 38,7 p er cen to  nella 12° cir
coscrizione  d i Parigi, dal 50,1 al 42,2 
per cen to  in Se in e  e t M arne e da l 50,1 
al 42,7 per cen to  nella M arne. I loro  
avversari, n o tab ili della  destra , cono
sc iu tis s im i com e l'ex -m in is tro  della  
G iustizia  P eyre fitte , il genera le  De Be
nouville , o  l'ex -m in is tro  D om ina ti, han
no r itro va to  i seggi p e rd u ti nel giugno  
scorso  d ich iarando  o vv ia m en te  che  per 
la s in is tra  era il p rincip io  della  fin e  e 
la riprova  del fa llim en to  de lle  su e  ri
fo rm e . A q u es to  p ro p o sito  — e non  
per m ascherare  q u esta  sc o n fitta  m a  
p er d e fin irn e  i co n to rn i — s i p u ò  os
servare  che: 1) le q u a ttro  c ircoscrizion i 
in  cu i s i vo tava  sono  tra d iz io n a lm en te  
o rien ta te  a destra , da o ltre  20 ann i

so lid a m en te  nelle  m a n i dei g o llis ti e 
« ca d u te  » s e t te  m e s i fa  p er una  m a n 
ciata di vo ti n e ll’onda esa ltan te  della  
v itto r ia  m itte rra n d ia n a ; 2) le a sten sio 
n i dom en ica  scorsa sono  s ta te  co m 
p less iva m en te  del 38 per cen to  e han
no « p u n ito  » essen zia lm en te  i cand i
d a ti socia listi. In  a ltre  parole, se  l'e le t
to ra to  conserva to re  s i è se n tito  u n ito  
e m o tiva to  da questa  co n su lta zione  
che o ffr iv a  una  rara occasione d i ri
v incita , a lm eno  m orale, una  buona par
te d e ll'e le tto ra to  d i s in is tra  s i è d e t
ta che un  d ep u ta to  in p iù  o in m eno  
non m o d ificava  il rapporto  d i fo rze  in 
P arlam en to , d o ve  la s in is tra  ha una  
m aggioranza  sch iaccian te  e i soc ia listi 
da so li una m aggioranza  asso lu ta ; sen 
za con ta re  che  una  frang ia  conserva 
trice, passa ta  a s in is tra  in  g iugno, è 
c e r ta m e n te  to rna ta  a d estra  in un  ri
flu sso  non certo  in co m p ren s ib ile  in



NUOVO PAESE / 12 Febbraio 1982 / Pagina 11

Approvata la mozione comunista

Il Parlamento 
europeo: «Non 

più aiuti 
alla Turchia»

Condanna delle repressioni dei m ilitari

STRASBURGO — J1 P arlam en to  europeo h a  inv ita to  con 
u n a  «risoluzione urgente» la C om m issione e 11 Consiglio a 
sospendere gli a iu ti co m un ita ri a lla  T u rch ia  «finché non ver
ran n o  rip ris tin a ti in  quel paese 11 rispe tto  dei d ir itti um an i e 
le libertà  dem ocratiche». La risoluzione e ra  s ta ta  proposta  dai 
d ep u ta ti F an ti e P iquet, a  nom e del g ruppo  co m un ista  e ap 
p a ren ta ti, ed è s ta ta , pu rtroppo , d iscussa  in  assem blea a  con
clusione della  sessione, quando  o ram ai m olti p a rlam en tari 
erano  g ià  p a rtiti (i voti favorevoli sono s ta ti 56 e 53 quelli 
con tra ri, 9 le astensioni). M a se l’a rgom ento  non h a  potu to  
assum ere  la  so lenn ità  che avrebbe m erita to , è notevole che la 
risoluzione abb ia  raccolto  la m agg io ranza  dei voti dei p a rla 
m en ta ri presenti. In  essa, si esprim e la profonda preoccupa
zione del P arlam en to  di fron te  a lla  no tiz ia  che 52 condanne a 
m orte  sono s ta te  rich ieste  per l d irigen ti del sindacato  p ro 
gressis ta  tu rco  DISK e si rico rdano  le m ig liaia  di a rre sti per 
«reati d'opinione», lo scioglim ento  dei p a rtiti politici e delle 
organizzazioni sindacali, le esecuzioni cap ita li e la  p ra tica  
della  to r tu ra  con tro  i p rig ionieri politici. Dal colpo di S ta to  
del 12 se ttem bre  1980 11 regim e m ilita re  non ha  m ostra to  
a lcu n a  seria  volontà di rip ris tin a re  le libertà  civili e dem ocra
tiche e lè «intenzioni» di un  progressivo rito rno  a lla  dem ocra
zia, più volte a fferm ate  dai generali tu rch i, non  h an n o  credi
bilità. Perciò la risoluzione ribadisce la  ferm a con d an n a  del 
colpo di S ta to  m ilita re  in  T urch ia , con d an n a  le violenze in 
a tto  e, in  partico lare , 11 «processo-farsa» in  corso d avan ti a lla

• rte  m arziale  di Is tan b u l con tro  1 52 d irigen ti del DISK e 
ede la  «im m ediata liberazione» dei de tenu ti politici, la  «ri
costituzione in p iena  lib ertà  delle organizzazioni d em ocrati

che e sindacali», il rip ris tino  delle is tituzioni dem ocratiche.

Dal golpe del 1980 ad oggi

Settanta prigionieri 
politici morti 

nelle carceri turche
La denuncia di «Amnesty international» - Vittime 
anche per la diffusissima pratica della tortura

Parlamento europeo

Il presidente 
è contro 

i missili Usa

ROMA — S e ttan ta  d e ten u ti 
politici sono m orti in  T u r
ch ia  — anche  in  segu ito  a

•■ture — dal «golpe» m illta - 
del 12 se ttem bre  1980 ad 
oggi: questo  d ram m atico  a n 

nuncio  è s ta to  diffuso 
d a  «Amnesty In ternational» .

In  partico lare , «Amnesty» 
den u n c ia  le m orti del m ae
stro  B ahad ir D um anli e di 
suo cognato  A tam an  Ince. I 
due sa rebbero  deceduti, a n 
che in seguito  alle to r tu re , ri
spe ttivam en te  il 3 gennaio

scorso ed il 26 o ttob re  1981, 
ad  Is tanbu l, dove erano  in 
carcera ti. B ahad ir D um anli 
sarebbe m orto  in  ospedale, 
dove sarebbe s ta to  tra sp o r
ta to  quando  e ra  g ià  in  ago
nìa.

I tip i di to r tu ra  esercita ti 
nei confron ti dei prigionieri 
politici sarebbero  so p ra ttu t
to  l’elettroshock , le «crocifis
sioni», le violenze sessuali. Il 
governo di A nkara  avrebbe 
com unque «assicurato» «Am
nesty» di avere  avv ia to  u n ' 
inch iesta .

STRASBURGO, —
«Dovessi scegliere il presi
dente migliore fra tutti i de
putati del Parlamento euro
peo, non avrei dubbi: vote
rei Willy Brandt. Ma Brandt 
non è candidato e allora, fra i 
candidati, io non sono poi 
male»: Pieter Dankert ha 
sempre mostrato fiducia 
nelle sue qualità e nelle sue 
possibilità di diventare pre- 
sidentè dell’assemblea co
munitaria.

Socialista, olandese, 47 
anni, sposato con una fran
cese e padre di tre figli, Dan
kert ha avuto ragione di cre
dere in sé fino in fondo: con
tro i pronostici della vigilia, 
che non escludevano neppu
re una riconferma in carica di 
Simon Veil, una liberale 
progressista che ha ben me
ritato i 30 mesi di mandato

Presidenziale, Dankert ce 
ha fatta.
Con la sua elezione, la si

nistra ricompare al vertice di 
una delle istituzioni della 
Comunità dopo un anno di 
eclisi (un liberale, Gaston 
Thom, dirige la commissio
ne Cee; un cristiano sociale, 
Leo Tindemans, il consiglio 
dei ministri).

In realtà, il successo di 
Dankert è una sconfitta dei 
de, e di tutto lo schieramento 
di centro-destra, prim’anco- 
ra che una vittoria della sini
stra. Nel Parlamento euro
peo, il centro-destra è netta
mente maggioritario (240 
voti almeno, su 434, tra de
mocristiani, liberali, con
servatori); ma i de hanno 
sbagliato candidato e tatti
ca. Candidato, perché il loro 
uomo, Egon Klepsch, 51 an
ni, un grigio tedesco, suscita
va fin dall’inizio scarsa sim
patia; e tattica, perché il 
gruppo non ha voluto cam
biare cavallo in corsa, quan
do ormai appariva chiaro 
che i conservatori (60 voti 
decisivi nella battaglia fina
le) non avrebbero mai ap

poggiato Klepsch — «La 
stampa inglese lo ha descrit
to come un imbroglione e noi 
non voteremo assolutamen
te per lui», aveva spiegato 
con chiarezza il capo-grup
po conservatore, sir James 
Scott-Hopkins.

Dankert ha vinto, con tut
ti i voti della sinistra e con 
parte dei voti dei conserva- 
tori; Klepsch ha perso e i de 
italiani hanno peno  con lui. 
La loro massima ambizione, 
infatti, era mettere uno dei 
loro al posto di Klepsch co
me capo-gruppo: ma adesso 
il gioco rischia di saltare.

Politicamente, il voto di 
martedì notte va però valu 
tato con prudenza: il risulta 
to tradisce certo uno sbanda 
mento del centro-destra, ma 
il fatto potrebbe restare un 
episodio marginale, anche 
se gravido di tensioni e di fai
de personali (lo si vedrà subi
to, con le nomine dei vice-

gresidenti —  il successo di 
•ankert, intanto, è costato il 
posto di «vice» al socialista 

italiano Mario Zagari — e 
dei presidenti delle commis 
siont).

Il fatto di fondo è che il Par
lamento è un’istituzione 
senza potere: il presidente 
ha compiti di rappresentan 
za, più che possibilità di deci
sione. Nel discorso d’inau
gurazione, che ha pronun
ciato di fronte all’assem
blea, il socialista Dankert ha 
insistito sulla necissità di 
rialzare il prestigio del Parla
mento in vista delle elezion, 
del 1984: un obiettivo forza
tamente limitato, anche se le 
prospettive dell’Europa 
possono essere più ambizio
se. Dankert è un insegnante 
di formazione che non ha 
mai cessato di fare politica: 
da sempre con i socialisti, co 
me portavoce sui problemi 
della difesa si batté nel parla 
mento olandese contro l’i
stallazione degli euromissi

Haigtoma
nelM.O. 
ma non ha
soluzioni

e brancola
nel buio

Incontra Begin e Muba- 
rak - Gli europei nel Sinai - 
«Resteremo nel West 

Bank»

Alexander Haig

In USA

Deputato 

prigioniero

ALDEN fNew Y ork) — n 
deputalo dellTrlanda del 
Nord, Owen C anon, che è 
membro del parlamento bri
tannico, si è dichiarato prigio
niero politico dopa essere stato 
arrestato per avei cercalo di 
entrare illegalmente negli Sia
ti Lini ! i 

Owen Carron. che lo scorso 
agosto venne eletto alla Came
ra dei Comuni dopo la morte di 
Bobbv Sands. è stato arrestato 

mentre ce sava di 
attraversare la frontiera tra il

concedere ai palestinesi di Ci- 
sgiordania e di Gaza, e insieme 
attirare gli arabi della linea del 
fronte (Giordania e magari Si
ria, oltre all’Arabia saudita, 
paese di «retrovia» immedia
ta) in un negoziato sull’assetto 

I medio-orientale.

Gl’incontri di Alexander 
Haig a Gerusalemme impe
gnano sia il ministro degli esteri 
Yitzhak Shamir. sia il premier 
Menahem Begin, oltre al tito
lare degli interni, Yosef Burg. 
Gli scambi di idee sono comin
ciati , ma le difficoltà da su
perare, per disincagliare le 
trattative sull’autonomia, are
nate da due anni, appaiono no
tevoli. I giornalisti americani al 
seguito di Haig hanno aperta
mente ammesso che per ora 
una soluzione non c’è, e che il 
primo collaboratore di Rea
gan «sta brancolando nel buio» 
e «cercando un punto di par
tenza nuovo». A quanto si è sa
puto, nel primo incontro 
Haig e Shamir hanno affronta
to il problema dell’adesione 
degli europei alla forza multi
nazionale da inviare nel Sinai, 
una volta che gli israeliani lo 
avranno evacuato, entro il 25 
aprile prossimo. L’esponente 
americano ha riferito sui «chia
rimenti» in corso tra gli Usa e i 
quattro paesi della Cee — 
Gran Bretagna, Francia, Ita
lia, Olanda — che si sono offer
ti di partecipare all’impresa.

Alla vigilia ddl'arrivo in 
Israele del segretario di stato, 
Shamir non ha mancato di riba
dire le posizioni di intransigen
za su tutte le questioni penden
ti. Egli ha esortato l’opinione 
pubblica mondiale a valutare 
('«ampiezza del sacrificio» 
compiuto nel restituire il Sinai

irlandese 
politico
Canada e gli Usa. Contempora
neamente è stato arrestato an
che Danny Morrison. capo dei
le relazioni pubbliche dell'Ira. 
Appena raggiunto i! carcere di 
Alden. i due uomini si sono ri
fiutati di indossare le uniformi 
del penitenziario dichiarando 
di essere prigionieri politici.

«•Mi viene negato il diritto di 
esprimere le mie opinioni e 
quelle di Bobbv Sand- a! popo 
lo americano» ha dichiarato 
Carron al tribunale d. Buffalo.

TEL AVIV, — Haig è di 
nuovo nel Medio Oriente. 11 se
gretario di stato americano è 
sbarcato in Israele, prove
niente da Ginevra, e sarà 
al Cairo, dove si vedrà con Mu- 
barak. E la seconda volta, in 
due settimane, che,-gli si sotto
pone a questi tour, e ciò dimo
stra l’ostinata intenzione degli 
Stati Uniti di far quadrare due 
progetti che non riescono ad 
armonizzarsi: mandare avanti 
gli accordi di Camp David, con 
un dialogo israelo-egiziano 
sulla cosiddetta autonomia da

occupato all’Egitto, e ha con
fermato le divergenze di fondo 
col Cairo: Israele, in virtù degli 
accordi di Camp David, ritiene 
che «l’autonomia non è né il di
ritto all'autodeterminazione 
né l’indipendenza», e che essa 
non è destinata a «tagliar fuori 
Israele dalla Giudea e dalla Sa
maria (e cioè dalla Cisgiorda- 
nia occupata NdR), da dove il 
suo popolo ha tratto origine». 
AH’Ónu, intanto, la Giorda
nia ha chiesto una sessione spe
ciale dell’assemblea per discu
tere l'annessione del Golan, 
dopo il veto degli Usa.

Polonia, affari 
dollari e libertà

A META gennaio, nel corso di 
una conferenza stampa, 
Willy Brandt ebbe parole du
re contro la «tendenza diffusa 
in Europa a sfruttare per fini 
di politica interna» gli avveni
menti di Varsavia: «Com
prendo che in paesi con grandi 
partiti comunisti si voglia usa
re la Polonia come manganel
lo con cui dare una botta in te
sta a quei movimenti, ma devo 
dire che questo non mi piace... 
noi socialdemocratici tede
schi vogliamo che la Polonia 
ritrovi la via intrapresa nei 
1980. Perciò misuriamo e va
lutiamo attentamente le di
chiarazioni e le decisioni del 
regime di Jaruzelski».

In queste settimane, da 
quando i militari polacchi 
hanno ammainato la bandie
ra rossa dalla sede del Poup e 
imposto la legge dello stato 
d ’assedio, Brandt è stato il 
bersaglio di tante polemiche. 
Un uomo scomodo, il vecchio 
Willy. Un'immagine da de
molire. Per questo gli hanno 
sparato addosso «rivelazio
ni» a raffica. È stato prima a' 
servizio della Cia e poi del 
Kgb, hanno anche scritto.

Certo, il presidente deil’Spd 
non si è lasciato trascinare 
dentro gli schemi tradizionali 
del confronto tra Est e Ovest < 
si è rifiutato di alimentare le 
fiammate di una seconda 
guerra fredda combattuta se
condo regole e con ingredienti 
assai diversi rispetto alla pre 
cedente.

Unione Sovietica, Stati 
Uniti, Europa e Polonia: si 
possono raggruppare in bloc
chi omogenei gli interessi geo
politici di queste fette di inon
do oppure le necessità di Was
hington non sono più quelle

della Cee, e quelle di Mosca 
non sono più quelle dei «fra
telli» del socialismo reale? 
Una volta, fino agii anni Ses
santa, i sistemi erano in grado 
di correggere e di riassorbire 
gli errori e le contestazioni se
condo la logica del più forte. 
Come ha già rilevato su «Pae
se Sera» don Enzo Mazzi, «più 
il ricco sta bene, più abbon
danti saranno le briciole che 
cadranno dalla sua mensa e — 
soprattutto — più allettante 
sarà il suo modello di benesse

re e più grande l’emulazione 
con la quale i meno ricchi, e giù 
giù fino ai poveri, cercheran
no di imitarlo». Il problema 
adesso è che anche quelle bri
ciole sono finite e che l’alter
nativa al riequilibrio degli as

setti planetari sarebbe una 
più marcata discriminazione 
tra i gironi della terra, tra gli 
eletti e gli emarginati, tra lo 
spreco e la miseria.

□  □  □

Di fronte ad un orizzonte 
così ampio, la denuncia di 
Willy Brandt relativa allo 
scarso spessore del dibattito 
scaturito dagli avvenimenti di 
Polonia è quindi davvero in

fondata? L’itinerario che ha 
portato alla «rivolta» di Dan- 
zica, al riconoscimento di So- 
lidarnosr e ai blindati nelle 
strade, e — più ancora — i sen
tieri che Jaruzelski dovrà per
correre prima di approdare 
alla normalizzazione, non so
no un elemento interno della
competizione tra due egemo
nie, perché proprio il recupe
ro della piena «leader-ship» 
da parte della Casa Bianca e 
del Cremlino segnerebbe pro- 
baoilmente la definitiva con
clusione di un'altra primave
ra, dopo quella di Praga.

In questa cornice, ecco il 
«dossier» delle sanzioni. A 
Bruxelles, durante i lavori 
dell’ultimo consiglio atlanti

co, Haig è stato esplicito: «1 
fatti polacchi rappresentano 
una sfida alla credibilità del
l’Occidente, e perciò bisogna 
compiere delle scelte. Dob
biamo rispondere tutti insie
me, dobbiamo dimostrare 
che non abbiamo timore di di
fendere i valori per i quali vale 
la pena di vivere... se non da
remo concretezza alle parole 
che pronunciamo, quale ri
spetto potranno avere gii altri 
dei nostri diritti e dei nostri 
propositi?».

□  □  □

Quale concretezza? Per 
esempio, l’interruzione di 
qualsiasi trattativa per il ga
sdotto siberiano; la sospensio
ne delle forniture industriali 
più sofisticate all’Urss; il bloc
co dei crediti agevolati ai paesi 
dell'Est.

Ha affermato Lawrence 
Brady, assistente segretario 
per il commercio: «Non dob
biamo più aiutarli... Lenin so
steneva che i capitalisti avreb
bero venduto con gioia la cor
da con la quale sarebbero stati

impiccati. Il gasdotto potreb
be essere quella corda».

Dietro le sanzioni c’è il ten
tativo di ricucire l’intesa tra le 
due sponde dell'Atlantico al 
prezzo strategico più favore
vole per gli Stati Uniti. Altro 
che «partnership». Qualche 
cifra: l’embargo posto da
Reagan alla vendita dei mac
chinari americani necessari 
per la costruzione del gasdot
to siberiano costerà agli Usa 
cinquecento milioni di dolla
ri, mentre un’analoga deci
sione dell'Europa costerebbe 
alla Cee parecchi miliardi di 
dollari. In più, svanirebbe 
persino la speranza di influire 
— attraverso una fitta rete di 
scambi commerciali — sul 
corso economico e politico 
delle società dell’Est. Ha ra
gione Kissinger quando so
stiene che l’Occidente si trova 
di fronte a una svolta decisiva; 
ma la vera svolta non è nell’A
merica «uber alles» quanto 
nell’elaborazione di nuove 
politiche e di nuovi rapporti 
internazionali.

L’olandese 
Pieter 

Dankert, 47 
anni, è il nuovo 
presidente del 

parlamento 
europeo. 81 è 

Imposto al 
democristiano 
tedesco Egon 

Klepsch con 
191 voti contro 

175 e 42 
astensioni
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Si aggira
in occidente 
lo spettro

degli anni ’30
Ci stiam o avviando verso 

una recessione tipo  a n n i‘30?
E ’ quello  che pensano 

tan ti dirigenti politic i del
l ’Europa occidentale che, al
larm ati dal rap ido  deterio 
rarsi della situazione econo
mica, pun tano  spesso il d ito  
accusatore sugli S tati Uniti, 
a cui fanno carico di ren d e
re p iù ’ difficile la ripresa 
econom ica con tinuando  a 
tenere alti i tassi di in teres
se.

Nel m arzo dell’anno scor
so, la Com m issione E cono
mica Europea aveva previsto 
un livello di disoccupazione 
del 7,5 percen to  per i paesi 
della CEE nel 1981.

Invece, al dicem bre del
l ’anno scorso, il livello di di
soccupazione aveva raggiun
to  il 9,2 percen to , equiva
len te  a 10 .200 .000  senza 
lavoro.

Non ci sono in p ratica 
paesi occidentali im m uni 
dalla disoccupazione. Per

fino la G erm ania federale, 
che fino a pochi ann i fa 
sem brava sfuggire alla crisi 
generale (grazie anche al 
fa tto  che si poteva facil
m ente liberare degli im m i
grati quando  non  lé servi
vano p iù ’) ora m ostra  chia
ram ente i segni della crisi.

1 dati sulla disoccupa
zione rilasciati nel dicem 
bre scorso hanno messo in 
evidenza un aum ento  dei 
senza lavoro del 52,4 per
cen to , che ha p o rta to  il tas
so di disoccupazione al 7,3 
percen to  della forza lavo
ro, equivalente a 1 .700.000 
disoccupati. Secondo il mi- 
m inistro  dell’Econom ia della 
G erm ania Federale questa 
cifra po trebbe raggiungere i 
due m ilioni duran te  questo 
inverno.

In Inghilterra, la disoccu
pazione ha raggiunto il re 
cord di tre m ilioni, quasi il 
12 percen to  della forza 
lavoro, un livello che in

Lutto Palazzolo

Salvatore (prim o da sinistra) con la famiglia.

E ’ im provvisam ente 
com parso il 5 /2 /8 2  il com 
agno SALVATORE PA- 
.AZZOLO, n a to  a SANTA 
CENERINA (CA TA NIA) il 
9 Luglio 1922. Il com pa
no Salvatore e s ta to  a tti- 
ista, da sem pre, nella col- 
ìttiv ita ’ italiana di Sydney

per i d ir itti degli im m igra
ti, e la sua scom parsa lascia 
un vuoto  incolm abile. Alla 
moglie Sara, ai figli e ai fa
miliari tu t t i  le p iù ’ sen ti
te  condoglianze da parte 
della F ilef e della redazio
ne di Nuovo Paese.
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BALLO E CENA

M ercoledì’ 3 M arzo - 6 .30  pm  — 12.00 pm
B rookw ood R eceptions 

11 Lawson C rescent, T hom astow n 
(o f f  M ahoney’s R oad)

Ballo Cena Bevande

Incon tro  con R u th  C olem an (senatrice) Judy  D ixon: 
Kay Setches; W endy Bacon; A nne B lackburn; Joan 
A ursch; E leanor & Al Grassby and Jo h n  H alfpenny.

Discorso in tro d u ttiv o  di Val Callister, M.L.A.

Biglietti $15 ( tu tto  incluso)

Rivolgersi a G iovanni Sgro’ M.L.C. tel. 383 1363 o 
Jim  Sim m onds M.L.A. tel. 460  1232

E uropa e ’ superato  solo dal 
Belgio. N onostan te  questo , 
il governo T hatcher co n ti
nua a perseguire una politica 
di tagli della spesa e dell’in
terven to  pubblico  su ll’eco
nom ia .

La disoccupazione in Ita 
lia ha raggiunto la cifra di 
2 .100 .000 , il 9,5 percen to  
della forza lavoro, e anche 
qui, com e in  a ltri paesi, 
m ancano idee, p roposte  e 
iniziative del governo per 
superare questa situazione.

In Francia, la disoccu
pazione ha raggiunto i due 
m ilioni nel 1981. Il gover
no francese si e ’ p roposto  di 
o tten ere  un tasso di crescita 
econom ica del 3 percen to  
q u es t’anno  per creare
150.000 nuovi posti di lavo
ro , e di creare 200 .000  u lte
riori posti di lavoro a ttu a n 
do la riduzione dell’orario 
lavorativo e a ttraverso  in
centivi alle im prese per 
assum ere giovani. Il se tto re  
dell’econom ia francese che 
il governo si appresta a 
nazionalizzare e ’ visto come 
la punta  di d iam ante della 
ripresa econom ica.

In O landa, la disoccupa
zione sta aum entando  p iù ’ 
velocem ente che in qualsiasi 
a ltro  paese, eccetto  la G er
mania federale. Il tasso a t
tuale  di d isoccupazione e’ 
del 9,1 percen to , pari a
473 .000  senza lavoro.

Sono ben 9 .000 .000  i 
d isoccupati negli S tati Uni
ti, pari allo 8,9 percen to  del
la forza lavoro, e la po liti
ca del governo Reagan ten 
de ad aggravare questa situa
zione.

In A ustralia, la disoccu
pazione si aggira nuovam en
te  in to rn o  al 6 percen to .

N on ci sono isole felici 
nelle quali sfuggire a que
sta b ru tta  rea lta ’, ma il dato  
p iù ’ allarm ante e ’ che nella 
stragrande m aggioranza di 
questi paesi non  si sta 
cercando di affron tare  e ri
solvere il problem a, m en tre  
in a ltri si p u n ta  add irittu ra  
ad aggravarlo. p p

NON SERVE IL 
QUALUNQUISM O

N on e ’ la prima volta  
che “La F iam m a” s i espri
m e con un tono  di ch i sta 
al di sopra della politica, 
dei partiti, degli interessi 
di parte, sulle question i 
che hanno a che fare con  
l ’emigrazione.

N e ll’ed izione d i lu n ed i’ 
8 febbra io  emerge in diver
si articoli una punta  di 
qualunquism o che non tor
na certo utile agli im m i
grati d ’Australia.

L ’articolo d i prima 
pagina sui com ita ti conso
lari parla d i “ten ta tivo  di 
politicizzare l ’em igrazio
n e ”, di “spremerla nella 
speranza di ricavarne qual
che vo to  per questo  o quel 
partito  italiano ”.

Certo che i com ita ti 
consolari rappresentereb
bero un m o m en to  di parte
cipazione politica, ma per
c h e ’ bisogna sem pre g e t
tare fango su tu t to  ciò ’ che 
e ’ politico?

Dalla partecipazione a t
tiva alla vita della com un i
tà ’ gli em igrati saprebbero  
dare un g iudizio  p iù  ’ o b ie t
tivo sui partiti italiani, 
p iu tto s to  che dipendere e- 
sclusivam ente dalle valuta
z ion i della stam pa e, nel
lo stesso tem po, po treb b e
ro contare di p iù ’ sulle de
cisioni che li riguardano.

M ontagna, nella sua co
lonna “Su  e g iù ’ per S y d 
n e y ”, calca ancora di p iù ’ 
la mano, scrivendo: “non  
sarebbe ora di sm etterla  di 
prendere per i fo n d e lli 
questi poveri em igrati?”.

N o n  servono proprio  
questi com m en ti, c ’e ’ bi
sogno di critica seria e co
struttiva, e di p rom uove
re e consentire la parteci
pazione degli em igrati alle 
decisioni che li riguarda
no, nei partiti d i loro scel
ta, o al d ifuori d i essi. Q ue
sto  vuol dire fa r  politica.

(con tinua  da pagina 1)
IL MONDO E’ CIECO

gua accusato  di ricevere ar
mi da Cuba e Urss.

Che senso ha allora la 
convocazione di elezioni 
p roposta  dalla giunta presie
du ta  dal dem ocristiano 
D uarte?

“ 11 regime ten ta  di recu
perare l ’im m agine in te rna
zionale che ha perdu to . Ma 
che elezioni si possono svol
gere in un Paese che da 22 
mesi e ’ in sta to  d ’assedio 
perm anente? Poi guardia
m o chi sono i candidati. 11 
pa rtito  di destra Arena pre
senta d ’A ubisson, l ’uccisore 
di R om ero, il m odera to  Pop 
Jo se’ A lberto  M edrano, 
esperto  di to r tu re  e organiz- 
tore di O rden, il p iù ’ grosso 
gruppo param ilitare, il Pcn 
presenta il generale Guiller- 
m o G arcia, com andante  
delle forze arm ate e la De 
rip ropone il presiden te  della 
g iunta D uarte. Che elezioni 
p o trebbero  essere queste?” .

Q uindi, si tra tta  solo di 
una trovata  propagandistica.

“N on direi. Le elezioni 
nelTAmerica centrale si 
sono sem pre svolte ogni 
q u a ttro  anni, ma sono sem
pre state  con tro lla te  o 
sm entite  con l ’uso della fo r
za com e nel’54 in G uatem a
la o n e l’72 in E1 Salvador 
dove avevano v in to  le op p o 
sizioni, ma po i sono arriva
ti i m ilitari. E ’ un  m odello 
stud ia to  con accuratezza al 
Pentagono e si chiam a de
m ocrazia ris tre tta . Al pri
m ato  dello sta to  di d iritto  
si sostiuisce quello dell’o rd i
ne” .

E ppure, nonostan te  le 
im plicazioni in ternazionali 
e i rischi, quello de ll’Ame- 
rica centrale e ’ un dram m a 
che si consum a in silenzio.

“ La Polonia e ’ p iù ’ vicina 
agli europei, al sistem a dei 
valori, agli interessi dei mass 
m edia. Smuove analisi com 
plesse sulla na tu ra  dei siste
mi dell’Est e strum entaliz
zazioni politiche. Ma alla ba
se trovo quasi una sorta  di 
razzism o: i polacchi sono 
c ittad in i di prim a categoria, 
i latinoam ericani di seconda. 
Se in Polonia la carne e ’ ra
z ionata , il con tad ino  salva
doregno o guatem alteco la 
assaggia una volta l ’anno , la 
m o rta lità ’ in fantile e ’ altis
sima, la denutriz ione una 
costan te . E1 Salvador e ’ un 
problem a del nostro  schiera
m en to , e ’ la nostra  periferia 
dove la gente vive ai lim iti 
della sopravvivenza, subisce 
repressioni e to r tu re ” .

Ma non  e ’ una m alattia  
endem ica anche la d it ta tu 
ra?

“ D ietro  ai governi m ili
tari non  sta l’im m atu rità ’ di 
quei popoli, ma il bisogno di 
espansione delle m ultinazio
nali, la paura degli Usa per 
le influenze della rivoluzio
ne cubana, l’interesse per le 
fon ti di m aterie prim e. 
l ’A m erica Latina ha p ro d o t
to  regim i dem ocratici. In 
Uruguay, V enezuela, Co
starica e Messico sono so
pravvissuti, altrove li hanno  
soffocati. Per arrestare il 
dram m a latinoam ericano bi
sogna cam biare prim a di 
tu t to  il m ondo  dove viviamo 
noi, superando l ’attua le  as
se tto  in ternazionale. Finora 
abbiam o relegato le con trad 
dizioni nelle periferie del 
m ondo , ma e ’ di la ’ che po
trebbe accendersi la miccia 
che distrugge anche n o i” .

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L 
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato  I.N.C.A. Istitu to  Nazionale Confede
rale di Assistenza) della C.G.I.L. ha per legge lo sco
po di fornire gratu itam ente a tu tti  i lavoratori em igra
ti e loro fam iliari in Italia, una valida assistenza tec
nica e legale per il conseguim ento delle prestazioni 
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai supersiti;

* revisioni per infortun io  e pratiche relative;

* indenn ità’ tem poranea o pensione in caso di in
fortun io  o di m alattia professionale; 

assegni familiari;
pagam ento con tribu ti volontari I.N.P.S. o rein
tegrazione;
pratiche varie, richiesta docum enti, inform azione,
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